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Scala delle difficoltà
T

E

EE

EEA

A

Turistico: itinerari con percorsi evidenti, su stradine, mulattiere o comodi 
sentieri, in collina o media montagna, generalmente sotto i 2000 m di quota. 
Richiedono una discreta conoscenza dell’ambiente collinare e montano e una 
preparazione fisica alla camminata.

Escursionistico: itinerari che si svolgono su sentieri o su tracce non sempre facili 
da reperire, spesso con dislivelli notevoli. A volte esposti, su pendii erbosi o de-
tritici, su tratti nevosi, con passaggi attrezzati ed impegnativi. Richiedono senso 
dell’orientamento e conoscenza della montagna, oltre a calzature ed equipag-
giamento adeguati.

Per escursionisti esperti: itinerari che comportano singoli passaggi rocciosi 
di facile arrampicata, attraversamento di canali nevosi, tratti aerei ed esposti, 
passaggi su terreno infido, come pure percorsi attrezzati e vie ferrate. Richie-
dono equipaggiamento e preparazione adeguata, esperienza di montagna, 
passo sicuro e assenza di vertigini; in caso di neve possono essere necessari 
piccozza e ramponi.

Per escursionisti esperti con attrezzatura: per certi percorsi attrezzati, o vie ferrate, 
al fine di preavvertire l’escursionista che l’itinerario richiede l’uso dei dispositivi 
di autoassicurazione.

Alpinistico: itinerari che richiedono conoscenza delle manovre di corda, l’u-
so corretto di piccozza e ramponi, buon allenamento ed esperienza di alta 
montagna.

ATTREZZATURA PER VIA FERRATA
casco da roccia, imbracatura completa, set da ferrata omologato – CE EN 958;

ATTREZZATURA PER GHIACCIAIO  
imbracatura bassa, 2 moschettoni con ghiera a base larga (H),  

cordino Ø8 mm lungh. 3,20 m, piccozza, ramponi, occhiali da sole;

ATTREZZATURA PER ESCURSIONI IN AMBIENTE INNEVATO 
attrezzi e apparecchi per il soccorso (ARTVA, pala, sonda);

SEMPRE NELLO ZAINO
kit di primo soccorso con telo termico

Soccorso alpino Serve aiuto?

118 SI NO
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Carissime socie, carissimi soci
Il 2025 vedrà il rinnovo del consiglio direttivo. Sono 
stati tre anni intensi, tre anni di lavoro, di esperienze 
e di incontri. Grazie a tutti voi, in particolare a quelli 
che hanno partecipato attivamente alla realizzazione
del programma del centenario della fondazione del-
la sezione. Sollecito fin d’ora tutti i soci a presenziare 
ed eventualmente presentare la propria candidatu-
ra all’assemblea che si terrà il 26 marzo 2025 per il 
rinnovo delle cariche sociali. Per quanto riguarda le 
attività 2025, grazie al coinvolgimento di parecchi di 
voi la sezione si caratterizza anche quest’anno per 
il grande numero di proposte, come sempre varie, 
anche di più giorni e molto interessanti. Mi preme 
sottolineare che in questi anni la frequentazione 
della montagna si è fatta sempre più massiccia con 
conseguente aumento esponenziale di incidenti e 
interventi del soccorso alpino; per questo invito tutti 
voi a seguire fra i vari canali di informazione tutte le 
proposte che l‘associazione fa in merito alla fruizione 
consapevole e sicura della montagna, poiché come 
sapete il pericolo è oggettivo mentre il rischio è sem-
pre soggettivo! Essere soci è anche condividere con 
altri la passione per l‘ambiente e la montagna e un 
modo per farlo sarebbe anche frequentare la nostra 
sede, luogo di incontro sia per le uscite programma-
te o semplicemente anche per scambio di impressio-
ni, esperienze personali nel caso di gite autonome e 
magari incontro di nuovi soci, consultazioni di carte 
topografiche e libri di una fornitissima biblioteca, 
prestito di materiale alpinistico, o semplicemente per 
fare “quatro ciacole”... parafrasando Giorgio Gaber: 
”La libertà non è star sopra una montagna, libertà è 
partecipazione”.

Il Presidente
Pierluciano Sandonà

“Bandiere sulle montagne non ne porto: sulle cime io 
non lascio mai niente, se non, per brevissimo tempo, 
le mie orme, che ben presto il vento cancella”.

Reinhold Messner
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CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione di Thiene

Sottosezione di Arsiero

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI

A norma dell’articolo 17 dello Statuto Sezionale, i soci della Sezione di Thiene del Club 
Alpino Italiano e Sottosezione di Arsiero sono convocati in Assemblea Ordinaria in 
prima convocazione Mercoledì 26 Marzo 2025 alle ore 9:30 presso la sede sociale ed 
in seconda convocazione:

MERCOLEDÍ 26 MARZO 2025 ALLE ORE 20:45

presso la sede sociale in Via 1° Maggio n. 15 (Casa delle Associazioni) a Thiene (VI) 
con il seguente ordine del giorno:

• Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea dei Soci e di tre scrutatori;
• Premiazione dei soci venticinquennali, cinquantennali e sessantennali;
• Relazione morale e finanziaria anno 2024;
• Relazione morale Sottosezione di Arsiero anno 2024;
• Esame ed approvazione delle relazioni;
• Approvazione programma attività sociali 2025;
• Presentazione dei candidati per l’elezione delle cariche sociali;
• Elezioni dei componenti il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori dei Conti, 

dei Delegati;
• Varie ed eventuali;

Thiene, Dicembre 2024

COMPONENTI USCENTI
CONSIGLIO DIRETTIVO:

Sandonà Pier Luciano (Presidente)
Fabris Anna Maria (Vice Presidente)

De Zorzi Roberto (Tesoriere)
Bernardelle Maurizio, Carrara Silvana, Carollo Stefano, Lorenzi Nicolò, Pedersini 

Davide e Piazza Irene

REVISORI DEI CONTI:
Carollo Alfredo, Dal Ferro Mauro e Fabris Fabio

DELEGATI:
Carollo Alfredo, Fabris Fabio, Pietrobelli Michele

SEGRETARIO: Carollo Giovanni
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PAG DATA GITA REFERENTE DIFF.

Gite e trekking 2025

5 03-06.01 Villgrantental Skialp Ermanno Dal Santo SKIAPL
5 06.01 Alpinistica dell’Epifania Stefano Zuccolo PD+
6 12.01 Monte Lisser Giovanni Carollo SKIALP

19.016 Colline di Lugo e Calvene Fausto Zavagnin E
26.017 Escursione al “FEO” di Luigi Meneghello Nico Bidese E
01.028 Sci nordico a Monte Corno Claudia Ronzani Facile
02.029 Piccolo Settsass Anna Fabris SKIALP

09.0311 Cima dell’Alpe da Wannserhof Giovanni Carollo SKIALP

05.0413 Biciclettata da Thiene a Vicenza Giuseppe Martini MC
05-06.0413 Traversata Val di Mezdì e Sas Ciampac Ermanno Dal Santo SKIALP

13.0414 Anello del Cimone Gruppo Sentieristica E
19.0414 Creste del Pizzoccolo Pierluciano Sandonà EEA

05.0515 La Trilogia del Selvatici Eros Zecchini E
03.0516 Monte Venda - Giardino Botanico Luca Lorandi T/E

26.1042 La Trilogia dei galli selvatici Eros Zecchini E
02.1142 Giro della Nosiola Michele Sella E

16.1144 Molinetto della Croda di Refrontolo Anna Fabris T/E
23.1145 Val d’Astico Stefano Zuccolo EE
26.1245 Cima Cavallazza Anna Fabris SKIALP

09.1143 Malga Sunio Fabio Fabris,  
Giovanni Carollo E

31.05-02.0620 Castore Ermanno Dal Santo SKIALP
01.0621 Nella Valle delle “Genti Beate” Giuseppe Canova,

Francesco Dal Maso E
08.0622 Monte Rite Luca Lorandi E

22.0623 Viaz drio la Spala Stefano Zuccolo E
27.0623 Visita all’osservatorio astronomico di Asiago Luca Lorandi

06.0932 Ciclovia della val d’Astico Luca Lorandi MC

05-06.0724 Ötzaler Alpen Maurizio Bernardelle,
Francesco Crivellaro Alpinistica

29.0623 Piramide col dei Bos Anna Fabris,
Pierluciano Sandonà EEA

15.0622 Monte Cauriol Franco Ceccato,
Cristina Amatori EE

19.0518 Festa della sezione Consiglio Direttivo ET

13.0724 Rifugio Chiggiato Giovanni Carollo E

21.0936 Sentiero attrezzato F. Gadotti Ermanno Dal Santo EEA
28.0937 S. Pietro Valdastico - Forte Campolongo Nicolò Lorenzi E/EE

04-11.1038 Ustica ed i Monti di Palermo

02-10.0829 Alta Via Alpi Carniche Fabio Carollo, 
Stefano Fanton

19-20.0726 Traversata Nord-Sud della Pale di San Martino Francesco Dal Maso EEA
27.0727 Sasso Vernale Anna Fabris,  

Giulio Dalla Ricca EE-F

01-02.0828 Sassolungo e Sassopiatto Anna Fabris,  
Maurizio Bernardelle EEA

30.0832 Sentiero dei fiori Maurizio Bernardelle, 
Luigi Tagliapietra EEA

06.0935 Giro dei 5 Rifugi Giuseppe Canova,
Francesco Dal Maso E

13-14.0936 Wilder Kreuzspitze e Wurmaulspitze Maurizio Bernardelle,
Claudia Ronzani EE

05.1039 Monte Borgà Claudia Ronzani,
Marco Meneghetti EE

12.1040 Val Montalon e Val Sorda Fabio Fabris,
Maurizio Bernardelle EE

19.1041 Labirinti della Moiazza Luca Lorandi,
Anna Fabris EEA D

19.0725 Cima Juribrutto - Cima Bocche Giancarlo Dal Zotto,
Paola Lucchini EE

24.0518 Ripasso nodi e manovre con la Naeja La Naeja Nodi base
31.05-07.0619 Trekking a Minorca (Isole Baleari)

11.0517 Pedemontana 9 in MTB Fabio Fabris,  
Anna Fabris MC

10.0517 Montisola nel Lago d’Iseo Giulio Dalla Ricca,  
Giorgio Corrà E

27.0415 Forcella Ceremana Zuccolo Stefano,
Bernardelle Maurizio

Alpinistica  
su neve

16.0312 Burrone Giovanelli - Ferrata Mezzocorona Maurizio Bernardelle,
Francesco Crivellaro EEA

23.0312 Cima d’Asta Via normale Roberta Dalla Vecchia,
Falvio Lorandi SKIALP

09.029 Monte Montalon in Lagorai Roberta Dalla Vecchia,
Susy Chiumento SKIALP

22.0210 Bivacco Argentino - Cima Ravetta
con le ciaspole

Stefano Borgo,
Francesco Dal Maso EAI

02.0311 Traversata del monte Mondeval Scuola  
Marostica e Thiene SKIALP

IN
D

IC
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3-4-5-6 GENNAIO 2025

Villgrantental Skialp

6 GENNAIO 2025

Alpinistica dell’Epifania

SkiAlp da MS a BSA

Ermanno Dal Santo

ARTVA, pala, sonda

Villgrantental (AU)

850m - 1300m

Alpinistica PD+

Stefano Zuccolo

Piccozza, ramponi, 
qualche anello e 
moschettone, casco, 
imbrago

~1.000m

Meravigliosa vallata appena oltre confine con Prato 
Drava, che offre numerose gite di Skialp da MS a BSA, 
adatta anche per ciaspole. Dislivelli da 850m a 1300m 
(itinerari da confermare in base all’innevamento).

Cerco di tenere in vita una tradizione del C.A.I. di 
Thiene. In sostanza andremo tra il Pasubio, il Care-
ga ed il Tre Croci, ma non so dire dove precisamen-
te, nè fornire altre indicazioni. Il percorso e la meta 
saranno scelti in dipendenza delle prevedibili con-
dizioni nivometeo e del numero di iscritti; la quota 
massima sarà di circa 2.000m slm. In ogni caso le 
giornate saranno corte, farà un freddo cane, l’am-
biente sarà pericoloso: che senso ha andarci? Io 
lo so, ma non lo dico a nessuno perchè ciascuno 
deve trovare la propria motivazione. 
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12 GENNAIO 2025

Monte Lisser

19 GENNAIO 2025

Colline di Lugo e Calvene

SkiAlp - MSA
Ciaspole - EAI

Giovanni Carollo

ARTVA, pala, sonda

Monte Lisser

SkiAlp: 901m 
Ciaspole: 518m

SkiAlp: 1 ora di salita
Ciaspole: 2 ore di 
salita

E

Fausto Zavagnin

Da escursionismo

Lugo di Vicenza

700m

6 ore

Da contrà Godenella, calzati sci e ciaspole, si segue la dor-
sale del monte che ci porta alla cima Lisser. Qui gli SkiAlp, 
tolte le pelli scendono per il versante della Val Rastina fino 
alla Baita M. Lisser. Rimesse le pelli risalgono a Cima Lisser 
per poi ridiscendere per il percorso fatto in salita. Nella di-
scesa riprenderemo il gruppo Ciaspolatori che a suo tem-
po aveva già iniziato la discesa verso il luogo di partenza.

In via Boschetti a Lugo si prende il sentiero n.700 per 
San Pietro di Mare (466m) – Stoni –Gaspari fino incro-
cio sotto Perpiana (quota massima 788m) dove a sx si 
prende il sentiero di raccordo con il 699 e si va a Co-
sta dei Pieri. Si scende verso Monte Calvene dove ci si 

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

immette sul 697 che per 
la Val Porca porta a Gru-
male di Calvene. Si scen-
de lungo la Chiavona fino 
alla strada Lugo/Calvene. 
Si risale leggermente per 
prati fino a Volpente e 
quindi alle auto. 
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26 GENNAIO 2025

Escursione al “FEO” di Luigi Meneghello

E

Nico Bidese,  
ONC CAI

Da escursionismo

Monte di Malo

450m

6 ore

“Il luogo che si chiama il Feo, sul ciuffo dei monti, qua 
sopra Monte di Malo, non ci pareva facesse parte del 
mondo”: così raccontava l’altopiano in cui si snoda 
il nostro itinerario Luigi Meneghello, indimenticato 
scrittore maladense. Cammineremo in questo pia-
noro di origine vulcanica, andando alla scoperta dei 
suoi boschi, tra doline e grotte. Dalla piazza di Faedo 
di Monte di Malo percorreremo  a mezza costa l’al-
topiano di Faedo-Casaron fino a giungere al Monte 
Soglio sulla cui cima si trova la Croce del Sojo, e pro-
segue per le contrade fino a raggiungere il Muciòn.
Dopo l’escursione si va a casa di Nico dove ci aspetta 
la paziente Bertilla, con maroni e vin clinto.

Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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1 FEBBRAIO 2025

Sci nordico a Monte Corno

Facile

Claudia Ronzani

Monte Corno

300 - 500m

5 ore

Il centro fondo Monte Corno è situato in una zona pa-
noramica e suggestiva dell’altopiano dei Sette Comuni 
e rappresenta, senza dubbio, un paradiso per gli aman-
ti dello sci di fondo che qui possono allenarsi, rilassarsi 
e divertirsi nella natura incontaminata della montagna.
Dopo una sosta colazione presso la baita Monte Corno 
potremo depositare scarpe e borsoni nel piccolo ma 
caldo spogliatoio. Da qui la scelta se percorrere la pi-
sta agonistica Granezza (5 km), agonistica Peca (7 km) o 
Pria dell’acqua (10 km). In condizioni di neve favorevoli 
c’è la possibilità di arrivare fino ai campi da golf di Asia-
go e godere delle stupende piste del Barenthal, Prunno 
e Fratta, accessibili tramite un comodo collegamento.
I meno allenati o i neofiti possono sentirsi liberi di sciare 
sui percorsi a loro più favorevoli. È possibile noleggiare 
scarpe e attrezzatura direttamente presso il noleggio 
del centro fondo. A fine sciata, una volta ricompattato 
il gruppo, è d’obbligo una tappa in baita Monte Cor-
no per un ottimo panino caldo e birra o per gustare un 
piatto di bigoli al calduccio. Chi non se la sente di sciare, 
può venire e fare un giretto in autonomia con le ciaspo-
le fino a Cima Fonte e raggiungerci poi per mangiare 
insieme panino o bigoli. 

Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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2 FEBBRAIO 2025

Piccolo Settsass

9 FEBBRAIO 2025

Monte Montalon in Lagorai

SkiAlp - MS

Anna Fabris

ARTVA, pala, sonda

Dolomiti

703m

4 ore

SkiAlp - MS

Roberta Dalla Vecchia,  
Susy Chiumento 

ARTVA, pala, sonda

Lagorai

1.000m

4 ore

La partenza è fissata al cospetto del Castello di Buche-
stein ad Andraz, prendendo la deviazione ad un tor-
nante della strada che porta al passo Falzarego. 
Poco sopra il parcheggio parte una stradina boschiva 
che porta a delle baite in legno. Si prosegue in dire-
zione nord-ovest, lasciando a sinistra la deviazione che 
porta al Monte Sief. Fuori dal bosco, in campo aperto 
ci si dirige verso le Pale di Gerda (Grande Settsass) fino 
ad una piccola sella. Lasciati gli sci, si sale per roccet-
te fino alla sommità del Piccolo Settsass (2.429m). La 

Splendida scialpinistica nel cuore del Lagorai con 
partenza da Ponte Conseria in Val Campelle. Si 
raggiunge malga Valsorda e poi per ampi pendii a 
destra e poi a sinistra l’anticima del Montalon. Bel-
lissima e ampia discesa lungo la via di salita. 

discesa si presenta bella 
e tranquilla lungo dolci 
e divertenti pendii fino 
all’inizio del bosco. An-
che il bosco è facilmente 
sciabile fino ad arrivare 
alla stradina che riporta al 
parcheggio.
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22 FEBBRAIO 2025

Bivacco Argentino - Cima Ravetta  
con le ciaspole

EAI

Stefano Borgo, 
Francesco Dal Maso

Ciaspole, ARTVA, 
pala, sonda,  
ramponcini

Lagorai

930m

Dal Ponte delle Rudole (1.336m) in Val Campelle si 
prende la strada forestale con segnavia 333 che entra 
nel bosco fino ad uno slargo dove è situata Malga Ce-
non di Sopra. Si continua sempre per strada forestale 
con ampie visioni sulla valle e sulle cime circostanti, la-
sciando a sinistra il sentiero L34 “della memoria” diretto 
a Cima Primalunetta, fino a giungere alla Malga Val de 
Prà dalla quale si scende leggermente attraversando 
una valletta e si riprende la salita per sbucare sull’ampia 
conca di Primalunetta con la Cappella di San Bortolo 
nei pressi della quale si trovano Malga Primalunetta e 
varie baite ristrutturate. Si risale la valle lasciando in bas-
so Malga Primaluna di Sotto e puntando al panoramico 
poggio ove sorge Malga Primaluna di Sopra (1.842m) 
prima meta di giornata. Dalla malga si segue il sentiero 
sempre ben tracciato che in salita porta al Bivacco Ar-
gentino Vanin (2.160m) dal quale si ha una ampia ve-
duta sulla Valsugana, sulle montagne dell’Altopiano di 
Asiago fino alla Val d’Adige, da una parte, e sul Monte 
Grappa fino alla Val Belluna dall’altra. Dotato di sei posti 
letto, cucina a legna, legna e acqua nelle vicinanze, pra-
ticamente di ogni confort per un bivacco, sorge in un 

punto panoramico a pre-
cipizio sulla Valsugana e a 
20 minuti da Cima Ravet-
ta.  Una volta raggiunto il 
bivacco, si può proseguire 
sull’ampia dorsale del Pia-
no del Tauro fino in vetta 
a Cima Ravetta (2.266m), 
dalla quale sono evidenti i 
resti dei baraccamenti del-
la Grande Guerra ed un 
ampio panorama sulla Val 
Rava con i suoi numerosi 
laghetti. Il ritorno avviene 
per la stessa via di salita.



11

ES
CU

RS
IO

N
I

2 MARZO 2025

Traversata del monte Mondeval

SkiAlp - MS

Scuola di Scialpinismo  
& Snowboard- 
alpinismo di Marostica  
e Thiene

ARTVA, pala, sonda 
e rampanti

da Passo Giau a Pescul

600m in salita,  
1.000m in discesa

Divertente e piacevole traversata scialpinistica con ascesa ai 
pascoli di Mondeval.  Si parte da uno spiazzo (1.960m) sulla 
strada che dal passo Giau scende verso Cortina. Ci si avvia 
entrando nell’ampio vallone che conduce a Forcella Giau 
(2.360m), prima pianeggiante e poi sempre più pendente. 
Attraversato anche l’ultimo tratto ripido (eventuale uso di ram-
panti se la neve è dura) si raggiunge la forcella Giau (2.357m). 
Da qui si potrà godere di uno splendido panorama con vista a 
sud sull’altopiano di Mondeval e, più in lontananza, sul Pelmo 
e sul Civetta. Con lieve discesa, ci si porta alla base dell’ampio 
pendio che conduce al Monte Mondeval (2.455m), vetta che 
si raggiunge tenendosi sulla destra del pendio. Dalla sommità 
del Monte Mondeval per la discesa ci si dirige verso la valla-
ta sud che porta a Pescul. Inizialmente si scende rivolti ad est 
verso la casara Mondeval di Sopra e poi si prosegue verso 
sud. Dopo un tratto dove ci si mantiene in quota si raggiun-
gere la sommità di un ampio e aperto pendio sopra la vallata 
di discesa. Si scende fino a raggiungere una strada forestale 
con un ampio ponte (1.756m). Lo si attraversa e si prosegue 
sul lato sinistro per scendere fino alla strada asfaltata dove ci 
attenderà il pullman per il rientro.

9 MARZO 2025

Cima dell’Alpe da Wannserhof

SkiAlp - MS

Giovanni Carollo

ARTVA, sonda, pala, 
ramponi

Valle di Vannes

1.038m

3.5 ore

Si segue la strada forestale lungo la Valle di Vannes 
per ampi pendii che si impennano per arrivare al Pas-
so di Vannes a 2.247m. Si contorna a sinistra la cima di 
cresta fino ad arrivare dopo un costone, ad un vallon-

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

cello per puntare al colle 
sulla sinistra della cima or-
mai ben visibile che si rag-
giunge con gli sci ai piedi 
sino alla croce di vetta.
Discesa: per la via di salita.
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9 MARZO 2025

Cima dell’Alpe da Wannserhof

16 MARZO 2025

Burrone Giovanelli -  
Ferrata Mezzocorona 

EEA

Maurizio Bernardelle, 
Francesco Crivellaro

Imbrago, kit ferrata, 
casco

Mezzocorona

700m

5 ore

Da Mezzocorona (TN) inizia il percorso che in ambien-
te bello e particolare ci permette di salire la forra fino al 
piccolo villaggio di Monte di Mezzocorona. Si segue il 
sentiero 505 per 15 minuti, fino all’ inizio della ferrata. Il 
percorso prosegue con l’ausilio di scalette, pioli e funi 
metalliche che permettono di percorrere questo par-
ticolare percorso ricco di cascate e corsi d’acqua. Alla 
fine un nuovo ponte sospeso ci permetterà di arrivare 
alla baita del Manzi ed infine al pianoro sommitale. Si 
scenderà seguendo il sentiero che ci porterà fino alle 
auto. 

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

23 MARZO 2025

Cima d’Asta Via normale

SkiAlp - OSA

Roberta Dalla Vecchia,  
Falvio Lorandi 

ARTVA, pala, sonda

Val Malene

1.400

5 ore

Raggiungiamo malga Sor-
gazza per la Val Malene a 
Castel Tesino e da qui, sci 
a piedi, risaliamo i pendii in 
direzione del Rifugio Bren-
tari. Dopodichè, salendo 
sulla spalla est e virando 
a sinistra raggiungiamo la 
selletta dove ci caleremo 
sul versante opposto, a 
nord per una cinquantina 
di metri probabilmente sci 
in spalla. Da qui ultima fa-
tica con la salita alla Croce 
di vetta. Discesa per la via 
di salita.
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5 APRILE 2025

Biciclettata da Thiene a Vicenza  
Monte Berico Lago di Fimon e ritorno

MC

Giuseppe Martini

Thiene - Vicenza

~ 200m

4 ore

Partenza ore 8:00 dalla sede Cai di Thiene.  Si prende la cicla-
bile di Rozzampia e per Villaverla/Novoledo percorriamo la ci-
clabile Fogazzaro-Roi seguendo il corso del Bacchiglione fino a 
Vicenza. A Vicenza attraversiamo il centro fino a Porta Monte e 
saliamo a Monte Berico per La ciclabile Renato Casarotto e via 
dei Nani. Sosta a Monte Berico al “Pellegrino” e visita alla Basi-
lica. Seguirà poi una visita alla vicina villa Guiccioli con annesso 
Museo del Risorgimento e con il parco secolare. Poi continu-
iamo per la dorsale dei Berici per circa 1 km (in leggera salita) 
per poi raggiungere Tormeno per la discesa della Commenda. 
Dopo altri 3 km si arriva al lago di Fimon. Si tratta del più antico 
lago del nord Italia (35.000 anni fa) con insediamenti umani già 
nel Neolitico e nell’età del Bronzo. Possibilità di pranzare con 
bar/tavola calda e locanda. Dopo aver fatto l’intero giro del 
lago (c.a 4,5 km.), a Santa Croce Bigolina riprenderemo la ci-
clabile Fogazzaro Roi, (passeremo davanti alla “Rotonda”), per 
ritornare a Vicenza e poi sempre in ciclabile, a Thiene. Arrivo 
stimato comprensivo di visite e soste circa alle 15:00. Obbliga-
torio come di consueto l’uso del caschetto.

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

5-6 APRILE 2025

Traversata Val di Mezdì e Sas Ciampac

SkiAlp - OSA

Ermanno Dal Santo

ARTVA, pala, sonda

Gruppo Sella

950m

6-7 ore

La traversata inizia da Corvara, si sale al Crëp de Munt 
con impianti di risalita 2.200m circa, da qui passando 
il Rif. Franz Kostner al Vallon e in direzione Sud lungo 
una larga cengia ci si porta fino all’imbocco di un ca-
nale “Gran Vallacia” o Risa de Pigolerz. Si risale even-
tualmente togliendo gli sci gli ultimi metri. All’uscita 
ci troveremo al cospetto del Piz Boè 2.152m.
Dalla cima si scende verso Nord attraverso un breve 
ma stretto canalino in direzione Rif. Boè, arriveremo 
all’imbocco della Val di Mezdì che da 2.870m ci de-
positerà ai 1.600m e incrociando la pista da fondo ci 
riporterà a Corvara.
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13 APRILE 2025

Anello del Cimone

E

Gruppo Sentieristica

Da escursionismo

Tonezza del Cimone

540m in salita
394m in discesa

6-7 ore

Partenza dalla chiesa di Tonezza sent. 537 fino a 
contrà Sella. Poi 539 fino al Baito Tedetta, 536 fino al 
piazzale Alpini, 540 fino al Cason Brusà – 540b fino al 
cimitero italiano di Cima Neutra – 542 fino al Cimone  
e 547 dal Cimone a Tonezza.
Anello molto interessante sia sotto il profilo paesag-
gistico e naturalistico, con ampi scorci su valle di Rio-
freddo -pianura Alto Vicentino e Valle Astico.
Numerose opere risalenti alla Guerra 15/18 in parte 
oggi restaurate, si incontrano durante tutto il tragitto 
in particolate sulla sommità del Cimone (Bolgia delle 
Streghe, galleria Cima Neutra, fortificazioni, gallerie e 
trincee e il cimitero italiano di Cima Neutra).

19 APRILE 2025

Creste del Pizzoccolo

EE/A facile

Pierluciano Sandonà

Prealpi Bresciane  
e Gardesane

1.000m

6 ore

Da Toscolano Maderno si seguono le indicazioni cart. 
C.A.I, prima su strada sterrata, poi su sentiero per ar-
rivare alle prime roccette. A buoni appigli (clessidre, 
svasi, lame) che caratterizzano buona parte dell’itine-
rario seguono tratti più semplici intervallati da qual-
che muretto verticale fino a portarsi sul filo di cresta 
dove l’esposizione è mitigata dalla vegetazione. Otti-
mo panorama sul lago di Garda. L’ultimo tratto è ca-

Created by Lusi Astianah
from Noun Project ratterizzato da un tratto di 

cresta con roccette miste 
a erba che conducono 
alla vetta del Pizzoccolo. 
Per la discesa si segue 
il sentiero CAI 11 che ci 
porta alle auto.
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27 APRILE 2025

Forcella Ceremana

5 MAGGIO 2025

La Trilogia dei Selvatici

Dal lago di Paneveggio si segue la stradina che co-
steggia il lago per circa 30 minuti. Giunti al bivio si 
sale per terreno impervio fino a raggiungere il fon-
do del canalone che scende da Forcella Ceremana. 
Messi i ramponi lo si risale circondati da varie cime 
fino ad arrivare a Forcella Ceremana 2.470m. La vista 
si apre sui Lagorai e alle nostre spalle il Catinaccio e il 
Latemar. Per la discesa si torna indietro di pochi passi 
e prendiamo a destra con direzione Forcella del Col-
bricon. Si prosegue quindi sui pendii che conducono 
quasi nei pressi del laghetto del Colbricon e per sen-
tiero e strada forestale nuovamente alle auto.

Escursione facile, adatta anche agli amici pelosi, in 
una zona poco conosciuta dell’altopiano di Folgaria. 
La visuale dalla sommità del Dosso Pioverna, potrà 
far ammirare le cime del gruppo della Vigolana e 
Becco di Filadonna, ma in caso di limpidezza anche 
parte del gruppo del Brenta e della Presena.

Alpinistica su neve

Zuccolo Stefano, 
Bernardelle Maurizio

Ramponi, piccozza, 
casco, ARTVA, pala, 
sonda

Forcella Ceremana dal 
lago di Paneveggio

1.100m

6-7 ore

E

Eros Zecchini

Da escursionismo

Valle dell’Orsa

430m

5 ore

Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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3 MAGGIO 2025

Monte Venda  
Giardino botanico

T/E

Luca Lorandi

Colli Euganei

500m

4 ore

Ci appoggeremo alla Cooperativa Sociale di tipo B “Idee 
Verdi”, cooperativa con lo scopo di favorire l’inserimento 
lavorativo e l’integrazione sociale di persone svantaggiate.
Il Giardino Botanico dei Colli Euganei, un orto tematico 
dove sono state riprodotte varie aree rappresentative del-
la vegetazione di queste straordinarie “isole rocciose” che 
emergono solitarie dalla Pianura Padana. Sui Colli Euga-
nei si trovano infatti oltre 1400 differenti entità vegetali, un 
numero davvero notevole se rapportato alle dimensioni 
del territorio. Questa caratteristica unica è dovuta alla pre-
senza di fattori ambientali estremamente vari quali: le più 
svariate pendenze dei versanti, la presenza di suoli molto 
diversi tra loro in virtù delle loro differenti matrici sedimen-
tarie e/o vulcaniche, l’incredibile susseguirsi di esposizioni 
che possono essere concentrate anche in un singolo colle.
Il monte Venda situato nei comuni di Teolo, Cinto Euga-
neo, Galzignano e di Vo’ è, con i suoi 601m, la maggiore 
elevazione dei Colli Euganei, sulla cima sorgono le rovine 
dell’antico Monastero degli Olivetani, nato nel 1160 su 
iniziativa di un monaco del monastero di Santa Giustina, 
e un secolo dopo, più precisamente nel 1229, passato ai 
monaci Benedettini. L’esistenza del monastero terminò 

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

nel 1771 d.C. dopo che la 
Repubblica di Venezia ne 
ordinò la soppressione. I 
ruderi, recentemente re-
staurati e messi in sicurez-
za, permettono di godere 
la pace di un posto pano-
ramico e tranquillo, con 
splendide visioni su tutti i 
Colli, sulla Pianura Padana 
e sul Monte Rua.
Percorreremo i sentieri 9 e 
4 che ci permetteranno una 
visita completa del monte.
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10 MAGGIO 2025

Montisola nel Lago d’Iseo

Questa escursione ci porterà alla scoperta di Montisola, 
un’isola ricca di storia e tradizioni, che emerge dalle pla-
cide acque del Lago d’Iseo.
Lasciate le auto a Sale Marasino, prenderemo il traghet-
to che in pochi minuti ci porterà sulle sponde dell’isola 
nella località di Carzano. Da lì percorreremo un percor-
so ad anello in senso orario, dapprima costeggiando le 
rive del lago, per poi risalire fino alla sommità dell’isola. 
Lì, al termine di una mulattiera acciottolata immersa nel 
bosco, si erge il Santuario della Madonna della Ceriola, 
risalente al V secolo e successivamente ristrutturato nel 
Cinquecento. Dopo aver visitato il Santuario scendere-
mo un dolce pendio che attraverso borghi caratteristici 
e uliveti ci riporterà sulle sponde del lago che seguire-
mo fino a concludere l’anello.
Con un dislivello di 500 metri, il percorso è adatto a tutti 
e ci regalerà panorami indimenticabili. Un’escursione 
leggera ma ricca di storia e bellezze naturali.

E

Giulio Dalla Ricca, 
Giorgio Corrà

Da escursionismo

Lago d’Iseo

500m

11 MAGGIO 2025

Pedemontana 9 in MTB

Come facciamo da qualche anno, il nostro giro in bi-
cicletta avrà inizio dalla sede della nostra sezione per 
condividere per quanto possibile l’idea della gita a 
km zero. L’itinerario si svilupperà come sempre nel 
territorio collinare e pedemontano dell’alto vicenti-
no percorrendo strade secondarie e percorsi sterrati 
agro-silvo-pastorali. Al termine della nostra pedalata, 
ci ritroveremo in sede CAI per un meritato e rinfran-
cante momento di convivialità con la classica formula 
del “porta e trova”.

MC

Fabio Fabris,  
Anna Fabris

MTB e caschetto

Bregonze

600m

4ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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24 MAGGIO 2025

Ripasso nodi e manovre con la Naeja

18 MAGGIO 2025

Festa della sezione

La giornata di manovre si terrà presso la falesia di ar-
rampicata di Tonezza del Cimone ed è particolarmen-
te consigliata ai capi gita e a tutti coloro che vogliano 
dedicare una giornata al ripasso di quelle manovre di 
corda necessarie per affrontare con sicurezza le gite 
alpinistiche proposte dal CAI. Nell’arco della giornata, 
divisi in piccoli gruppi, parleremo dei rischi che pos-
siamo incontrare nelle varie attività, e per cercare di 
ridurli, andremo a ripassare il corretto uso del mate-
riale alpinistico, i principali nodi utilizzati in montagna, 
l’allestimento di una corda doppia e prove di calata, 
la formazione di una cordata in ghiacciaio, parleremo 
della progressione in ferrata e, se rimarrà un po’ di 

Continuiamo la bella tradizione. Saremo ospiti degli amici 
del GAM di Piovene presso la loro Baita sul Monte Sum-
mano. Sarà bello, dopo aver raggiunto il rifugio a piedi o 
in mountainbike, ritrovarsi tutti assieme per condividere il 
pranzo e concludere la giornata, anche con l’aiuto di qual-
che buon bicchiere, con “quattro ciacole e quattro cante”.

Conoscenza 
nodi di base

Scuola alpinismo  
La Naeja  
(rif. Zanin Luca)

Obbligatori  
imbraco e caschetto, 
qualche moschettone 
a ghiera, discensore 
(piastrina gigi o 
secchiello), qualche 
cordino

Falesia 4 gatti a 
Tonezza del Cimone

ET

Consiglio direttivo 

Monte Summano

tempo vedremo alcune 
manovre di emergenza. 
Pur essendo la gita aperta 
a tutti, sarebbe preferibile 
che gli iscritti avessero già 
un minimo di conoscenza 
dei nodi base utilizzati in 
alpinismo. In caso di me-
teo non favorevole l’uscita 
potrebbe venire spostata 
al giorno successivo.
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31 MAGGIO - 7 GIUGNO 2025

Trekking a Minorca (Isole Baleari)

L’isola di Minorca ha acquisito nel 1993 il Titolo di 
Riserva della Biosfera da parte dell’Unesco. È la più 
orientale delle Baleari ed è lunga 53 km.
Andremo a percorrere alcuni tratti del Camì de Ca-
valls (GR 223) – un sentiero di complessivi 185 km 
che percorre l’intero periplo dell’isola, realizzato nel 
XIV secolo dal Re Jaume II, ma aperto solo nel 2009 
al passaggio di escursionisti, a piedi, in bicicletta e a 
cavallo. La sentieristica è ben tracciata e segnalata da 
cartelli informativi.
Il trekking prevede camminate impegnative e meno im-
pegnative, ma per tutti è richiesto un buon allenamento 
fisico. Vi sarà la possibilità di fare anche il bagno. 

La parte escursionistica prevede: Sentiero da Cova de Coloms/ Cala Galda-
na (16,5 km – dislivello 450 m); sentiero da Cala Pillar a Cala Morell (16 km, 
dislivello 350 m.) con visita turistica a Ciutadella; sentiero Alocs / Binimel.là 
(12 km.- dislivello 500m); Cap de Favaritx / Sa Mesquida (16,5 km – dislivello 
300m); Son Xoriguer / Cala Galdana (15 km – dislivello 300m); San Tomas / 
Torre d’en Galmes (11 km. – dislivello 250 m).

Il programma dettagliato verrà fornito su richiesta dalla responsabile Anna Fabris.
Max partecipanti: 40. 
Serata di presentazione: 8 gennaio 2025. Termine iscrizioni: esaurimento posti.
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31 MAGGIO - 1, 2 GIUGNO 2025

Castore

1° giorno: raggiunta la Val d’Ayas, con fuoristrada ci 
faremo portare fino al Pian di Verra 2.350m o comun-
que fin dove c’è neve. Si risale l’omonimo vallone rag-
giungendo il Rif. Mezzalama 3.036m, già si vede so-
pra ai bastioni di roccia il Rif. Guide Val d’Aias 3.420m 
che sarà il ns. punto di arrivo.
2° giorno: a seconda delle condizioni saliremo su 
uno dei 4.000 lì vicino (Breithorn, Roccia Nera, Pollu-
ce) e ritorneremo al rifugio.
3° giorno: salita al Castore percorrendo la via norma-
le sul versante Ovest, raggiungendo l’affilata cresta 
Nord/Ovest che ci porterà sulla vetta 4.228m. Disce-
sa per la via di salita, si valuterà in loco se scendere 
in Val d’Ayas o in traversata a Cervinia con successivo 
rientro in Val d’Ayas con taxi.

SkiAlp - BSA

Ermanno Dal Santo

ARTVA, pala, sonda

Gruppo del Monte 
Rosa, Cima Castore 

1° g. 1.130m 
2° g. 650/700m 
3° g. 800m min

1° g. 3.30 ore 
2° g. 3 ore
3° g. 3:30 oreCreated by Lusi Astianah

from Noun Project
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1 GIUGNO 2025

Nella Valle delle “Genti Beate”

Da Giazza (750m), località di tradizione cimbra nel 
Veronese, ultimo paese della Valle d’Illasi, si imbocca 
la più piccola Val Fraselle che si risale costeggiando il 
torrente fino ad incrociare ad un certo punto la “leg-
genda” della Sa’igan, lo “Scolapaste” così chiamato, 
preziosa sorgente d’acqua che cade dall’alto. Con 
fatica si raggiunge il punto più alto dell’escursione, 
Passo Laghetto (1.520m), dal quale in ripida disce-
sa ci si potrà rifocillare al Rifugio Bepi Bertagnoli 
(1.250m). Dopo la pausa si risale al Passo della Sca-
gina (1.500m) e, volendo, con una deviazione si può 
visitare l’altare edificato sul luogo dove fu ritrovato il 
corpo di Bepi Bertagnoli, giovane alpinista travolto 
da una valanga il 6 aprile del 1951, vicenda questa 
che rimarrà nella storia anche grazie alla canzone “Si-
gnore delle cime” scritta e musicata da Bepi De Marzi 
(sul luogo c’è una targa con inciso il testo della can-
zone). Dal Passo della Scagina ora si scende passan-
do nei pressi di Malga Fraselle di Sotto (1.475m) e, 
percorrendo il sentiero CAI 280 che dapprima aggira 
la valle e quindi attraversa un meraviglioso bosco, si 
ritorna a Ljetzan (Giazza).

E

Giuseppe Canova, 
Francesco Dal Maso

Da escursionismo

Lessinia 

1.100m

6-7 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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8 GIUGNO 2025

Monte Rite

Il Monte Rite (2.183m s.l.m.) è una montagna delle Dolo-
miti di Zoldo che si eleva fittamente boscosa sulla destra 
idrografica del Bóite, con il versante meridionale domina 
Cibiana, paese famoso nel mondo per i suoi murales. 
La cresta sommitale del monte è costituita da una lunga 
dorsale che la collega a quella del Col Alto con la forcella 
Dèona, che separa le due sommità. Dalla cima si gode 
una grandiosa vista sulle Dolomiti della Valle del Boite, 
della Val Zoldana e del Centro Cadore e una visuale su 
gruppo del Civetta, Moiazza, il Pelmo, le Tofane, Sorapis, 
Antelao e le Marmarole. Sulla cresta si trovano i resti del-
le fortificazioni costruite tra il 1912 e il 1914 in difesa dei 
confini italiani, restaurati per la costruzione del Museo 
nelle Nuvole su iniziativa del noto alpinista Reinhold Mes-
sner, il museo, il più alto d’Europa, fa parte del circuito 
museale Messner Mountain Museum e al suo interno si 
trova una grande galleria di quadri rappresentanti le Do-
lomiti, dal Romanticismo fino ai giorni nostri. È presente 
anche una raccolta di oggetti e documenti appartenuti a 
grandi alpinisti, attraverso i quali è raccontata l’evoluzione 
dell’arrampicata su roccia.

E

Luca Lorandi

Da escursionismo

Val di Zoldo

750m

5 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

15 GIUGNO 2025

Monte Cauriol

Da Ziano di Fiemme si sale al rifugio Cauriol (1.600m) 
dove iniziamo la nostra escursione seguendo il se-
gnavia n°320 che risale la Val Sadole fino all’omo-
nimo passo (2.066m). Proseguendo verso sinistra, 
percorrendo la “via italiana” che risale il versante me-
ridionale del Piccolo Cauriol, arriviamo alla Selletta 
Cartieri (2.343m). Da qui per il ripido e faticoso sen-
tiero, si sale alla vetta del Cauriol (2.494m). Si rientra 
alla selletta per il medesimo itinerario, percorrendo 
la “via austriaca”.

EE

Franco Ceccato,
Cristina Amatori

Da escursionismo

Lagorai

900m

7 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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22 GIUGNO 2025

Viaz drio la Spala

Questa gita sarà particolare: infatti la mèta è Bivacco 
Bedin, il più bello delle Alpi con vista sull’Agner, Ci-
vetta, e dintorni.
Ma il bello è costituto dall’ambiente in cui ci si muove 
che fa emergere l’animale che è in noi e rende inutili 
le app: altrimenti è meglio cambiare itinerario.

EE

Stefano Zuccolo

Da escursionismo, 
cordino da 5m, mo-
schettoni, casco

1.500m

27 GIUGNO 2025
Visita all’osservatorio astronomico  

di Asiago

Visita all’osservatorio 
astronomico di Asiago 
ed osservazione delle 
stelle.

Luca Lorandi

Luce frontale

Asiago

1.30 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

29 GIUGNO 2025

Piramide col dei Bos

La  ferrata Col dei Bos è una ferrata recente e ottima-
mente attrezzata che sale una linea logica della piram-
de del Col dei Bos nel gruppo del Lagazuoi. La ferrata 
parte verticale e impegnativa ma mai eccessivamente 
difficile. Rimane esposta per buona parte dell’itinera-
rio e arrampicabile nella maggioranza dei passaggi. 

EEA

Anna Fabris,
Pierluciano Sandonà

Imbrago, kit ferrata, 
casco 

Lagazuoi

600m

4 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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5-6 LUGLIO 2025

Ötzaler Alpen

Uscita che permette di salire in uno dei Rifugi più belli delle 
Alpi situato in mezzo ai ghiacciai a 3.270m. Unico modo 
per giungervi è l’attraversamento del ghiacciaio. Dal paesi-
no di Vent si prosegue ancora per 3km fino al ponte di Ro-
fen 2.010m, dove vi sono alcuni posti per parcheggiare. Da 
qui la si prende a salire il dolce sentiero che in 2,5 ore porta 
al Rifugio Hochjoch Hospiz 2.412m. Dal rifugio la salita si 
fa un po’ più ripida fino a raggiungere una spalla un po’ 
esposta che permette di raggiungere la base del ghiaccia-
io 2.900m circa dove ci si lega. Si prosegue su ghiacciaio e 
già si vede la meta da raggiungere. In circa 1,5 ore si arriva 
sopra la spalla rocciosa dove sorge il rifugio. La sera dopo 
cena si salirà sulla vetta della Dahmann Spitz 3.410m per 
vedere il tramonto.
2° giorno: 
Dal rifugio si scende sul ghiacciaio e d una volta legati se-
guiamo la traccia che si dirige verso Est in direzione del Gu-
sclar Jock 3.260m e su terreno ghiacciato con ultimo sforzo 
alla vetta del Fluchtkogel 3500mt. Si scende nuovamente 
al Gusclar jock e neve permettendo scenderemo per il 
ghiacciaio Guslarferner in direzione del rifugio Vernagt 
Hutte 2.580m e da lì con il sentiero n.920 rientrare alle auto.

Alpinistica

Maurizio Bernardelle,
Francesco Crivellaro

Da alta montagna, 
casco imbracatura, 
ramponi, piccozza

BrandenburgerHaus,  
Fluchtkogel

1° giorno: 1.300m
2° giorno: 400m

1° giorno: 6 ore
2° giorno: 6 ore

Created by Lusi Astianah
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13 LUGLIO 2025

Rifugio Chiggiato

Da Calalzo si prende la Val D’Oten e si lascia l’auto 
poco dopo il Bar Alpino. Da Ponte Vedessana si sale 
la strada segnavia 255 e nei pressi del Bar alla Pineta 
si segue il segnavia 260 che con decisa e costante 
pendenza, poco difficile e mai esposto ci porta al Ri-
fugio. Dopo meritata pausa, iniziamo il ritorno per il 
sentiero 261 che ci porta in fondo alla valle del Rio 
Vedessana e con lunga stradina sino alle auto.

E

Giovanni Carollo

Da escursionismo

Val d’Oten

1.100m

3 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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19 LUGLIO 2025

Cima Juribrutto - Cima Bocche

Appagante escursione ad anello lungo la catena del 
Lagorai, con veduta sulle Pale di San Martino e la Mar-
molada.
Arrivando da S. Martino di Castrozza si sale al p.sso 
Rolle e scendendo si prende a dx in direzione del pas-
so di Valles, parcheggiando a Malga Vallazza. Saliamo 
lungo la strada asfaltata e in 15’ siamo al passo.
Imbocchiamo il segnavia SAT 658, che attraverso tratti 
di strada e sentiero erboso, si inerpica dolcemente a 
Col Margherita (2.550m). Prendiamo ora il segnavia 
SAT 695, che viaggiando lungo un affascinante per-
corso in cresta ci porta a forcella Vallazza (2.535m), 
alzando gli occhi possiamo vedere il ripido sentiero 
che ci porterà a cima Juribrutto. Si sale lungo barac-
camenti parzialmente crollati e croci in legno per rag-
giungere dopo ca. 3.00 h dalla partenza, la prima cima 
(2.693m). Si prosegue il sentiero e in 30’ si scende al 
passo Juribrutto. Saliamo adesso  aggirando la cresta 
verso Sud per arrivare alla forcella Lastè di Bocche, 
proseguiamo prendendo il sentiero ben segnato che 
viaggia in cresta, attraverso trincee e resti di postazioni 
belliche, per arrivare a cima Bocche (2.745m – 1.20 h 
da p.sso Juribrutto), subito dopo avere fiancheggiato 
il bivacco Jellici. Si scende per la stessa via di salita fino 
al p.sso Juribrutto e si inizia la discesa verso malga Val-
lazza, lungo il sentiero SAT 629, per arrivare allo splen-

EE

Giancarlo Dal Zotto 
Paola Lucchini

Da escursionismo

Catena del Lagorai

1.100m

7/8 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

dido lago di Juribrutto in 
ca. 20’, con le Pale di San 
Martino a fare da sfondo. 
Arrivati al lago prendia-
mo a sx, come da tabella, 
e percorriamo il sentiero 
SAT 631, che attraverso 
pini cembri ed arbusti a 
basso fusto, ci riporta a 
malga Vallazza. 
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19-20 LUGLIO 2025

Traversata Nord-Sud  
della Pale di San Martino

Le Pale di San Martino 
rappresentano il più este-
so gruppo montuoso 
delle Dolomiti. Le celebri 
montagne, dal Cimon 
della Pala alla Vezzana, 
dalla Rosetta alla Pala 
di San Martino, dal Sass 
Maor alla Pala della Ma-
donna, via via passando 
per la Cima Canali fino ad 
arrivare alla liscia parete 
dell’Agnèr, formano una 
corona circolare che de-
limita un vasto altopiano 
“lunare” di circa cinquan-
ta chilometri quadrati di 
pura roccia calcarea ad 

EEA

Francesco Dal Maso

Imbrago, kit ferrata, 
casco

Pale di San Martino

1° giorno: 1.400m
2° giorno: 400m

1° giorno: 8 ore
2° giorno: 8 ore

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

un’altezza media compresa tra i 2.500 e i 2.800m, ca-
ratterizzato qua e là da potentille, raponzoli, papaveri 
gialli, sassifraghe, genziane e stelle alpine. In conti-
nuità, dunque, con la proposta escursionistica fatta 
lo scorso anno (attraversamento est-ovest, da Col di 
Prà a San Martino di Castozza), si intende quest’anno 
completare la conoscenza delle Pale di San Martino 
attraversandole in due giorni da nord a sud, dalla Val 
Venegia alla Val Canali, con pernottamento al Rifugio 
Rosetta.

1° giorno: Pian dei Casoni (Val Venegia) – Sentiero 
710 “Quinto Scalet” – Rifugio Mulaz – Passo delle Fa-
rangole – Sentiero 703 “delle Farangole” – Rifugio Ro-
setta (pernottamento)

2° giorno: Rifugio Rosetta – Passo di Ball – Ferrate del 
Porton e del Velo – Rifugio Velo della Madonna – Sen-
tiero “Camillo Depaoli” – Cant del Gal (Val Canali)



27

ES
CU

RS
IO

N
I

27 LUGLIO 2025

Sasso Vernale

Il Sasso Vernale spicca come una massiccia piramide 
rocciosa, soprattutto se osservata dal P.so delle Cirel-
le o dal P.so Ombrettola. In tutta la zona sono ancora 
presenti resti delle linee italiane della Grande Guerra e 
presso il P.so Ombrettola una targa ricorda il Cap. Artu-
ro Andreoletti, provetto alpinista e fondatore dell’ANA. 
La via di salita alla vetta avviene lungo la cresta sud su 
traccia con roccette fra resti di postazioni e cammina-
menti di guerra italiani che richiede attenzione nei punti 
con roccia coperta da ghiaino.
L’escursione inizia dal parcheggio presso il ponte della 
strada per il rifugio Fuciade che si raggiunge in circa 40’. 
Dal rifugio si prosegue lungo il sentiero 607 fino ad un 
bivio con indicazione per il P.sso delle Cirelle. Si segue 
questa indicazione per sentiero a svolte che risale un 
pendio erboso prima ed un ghiaione poi nella parte 
bassa della Val Tas-cia fino a raggiungere il Passo delle 
Cirelle (2.683m). Dal passo si prosegue dritti, per il sen-
tiero 612, fino ad un pendio in discesa dove si prende 
una evidente traccia che porta al P.sso di Ombrettola 
(2.684m), con resti di postazioni di guerra italiane. Poco 
oltre il passo si prende un sentiero a sinistra su traccia 
militare che sale a zig zag in obliquo dove si trovano le 
prime facili roccette e poi continua verso destra sotto 
cresta. Qui la traccia traversa in costa un ripido ed espo-
sto pendio roccioso coperto di infide ghiaie e segue i 
resti del vecchio sentiero militare per cengette e cornici. 

EE –F, 1° grado

Anna Fabris,  
Giulio Dalla Ricca

Da escursionismo

Marmolada

1.300m

7 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Si risale infine verso la cre-
sta per facili gradini roccio-
si (1° grado) e infine per 
traccia con ometti si arriva 
alla vetta da dove si gode 
un panorama completo 
su tutte le cime del sotto-
gruppo e sulla parete sud 
della Marmolada. Discesa 
per la via di salita.
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1-2 AGOSTO 2025

Sassolungo e Sassopiatto

Bellissima uscita che permette di visitare ed ammira-
re il gruppo dolomitico del Sassolungo.

1°giorno:
Dal passo Sella ci inizia a salire per il sentiero n.525 
che ci permetterà di raggiungere l attacco della Fer-
rata. 1 ora dal passo. Il percorso di media difficoltà ci 
permetterà in circa 2ore di raggiungere Forcella De-
metz e il relativo Rifugio a 2.685m.Dalla forcella scen-
deremo fino a raggiungere il rifugio Vicenza 2.256m 
dove ci si fermerà per la notte.

2°giorno:
Dal rifugio risaliremo un vallone detritico ed in circa 
1 ora si arriverà all’ attacco della Ferrata. Si salirà per 
tratti attrezzati con funi e scalette fino a sbucare sul-
la cima del Sassopiatto 2.995m. Ore 3 dall’ attacco. 
Il sentiero per la discesa subito si presenta roccioso 
per poi proseguire con facile sentiero fino a raggiun-
gere il rifugio Sassopiatto 2.300m 1ora dalla cima. Si 
proseguirà per il Sentiero Frederic August passando 
per l’omonimo rifugio e per il rifugio S.Pertini fino a 
Raggiungere il passo Sella e il parcheggio.

EEA

Anna Fabris,  
Maurizio Bernardelle

Casco, imbracatura, 
set da ferrata

Sassolungo

1° giorno: 700m
2° giorno: 800m

1° giorno: 4 ore
2° giorno: 7 ore

Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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2-10 AGOSTO 2025

Alta Via Alpi Carniche
dal Passo di Monte Croce Carnico a Tarvisio

Edizione XVIII. Seconda parte della cavalcata sulla cresta di confine tra Italia 
e Austria seguendo i tracciati dell’Alta Via delle Alpi Carniche, del Sentiero 
Italia e della Via Alpina. Attraverseremo luoghi remoti della Carnia, tra boschi 
e alpeggi, montagne note solo agli appassionati, per concludere il percorso 
al Monte Lussari famoso per il suo Santuario. Alloggeremo in casere e rifugi 
gustando i cibi tradizionali di queste zone.

TIMAU – RIFUGIO CASERA PRAMOSIO
Viaggio fino a Timau, dopo una sosta per la visita al 
museo della Grande Guerra, si sale per sentiero  402 
raggiungendo in circa 3 ore il Ric.Casera Pal Grande di 
Sopra 1.705m. Nel pomeriggio si prosegue per il Pas-
so di Pal Grande 1.760m raggiungendo il Ric.Casera 
Pramosio Alta 1.940m, si scende quindi verso Casera 
Pramosio Bassa 1.521m per il pernotto al Rifugio.

RIFUGIO CASERA PRAMOSIO – RIFUGIO FABIANI  
Dal Rifugio si risale a Casera Malpasso 1.619m, si 
prosegue poi verso nord attraversando il confine a 
quota 1.785m, si scende gradualmente in Austria 
tenendo la destra orografica della valle, raggiun-
gendo la Ob.Bischofalm 1.573m, si risale poi al Rif.
Zollnersee 1.742m. Nel pomeriggio attraverso il vi-
cino passo si rientra in italia e si scende al Rifugio 
Fabiani 1.539m per il pernotto.  

RIFUGIO FABIANI – CASON DI LANZA
Dal Rifugio Fabiani 1.539m si segue in salita il 
sentiero 448 SI raggiungendo Casera Lodin alta 
1.680m, si prosegue quindi rimanendo sulla tra-
versata carnica puntando la sella tra il M. Lodin e 
la Cima Val di Puartis. Si scende quindi verso Ca-
sera Meledis alta, con deviazione in Austria per il 
pranzo alla Stranigler Alm 1.501m. Nel pomeriggio 

salita 1.260m 
discesa 550m 

5.30 ore - 12 km

salita 560m 
discesa 540m

3.30 ore - 9,2 km
 

salita  550m 
discesa 540m

4.40 ore - 13 km
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Fabio Carollo, Stefano Fanton 

Sabato 2 Agosto 

Domenica 3 Agosto 

Lunedì 4 Agosto 
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seguendo il sentiero 403 fino a 1.750m e poi il 451 
sentiero dei contrabbandieri raggiungiamo il Rifu-
gio Cason di Lanza 1.552. per il pernotto. 
 
CASON DI LANZA – PASSO PRAMOLLO
Da Cason Pramollo 1.522m per sentiero SI 439 si 
sale prima a Casera di Val Dolce 1.700m per pro-
seguire poi fino alla base delle pareti della Creta 
d’Aip a quota 1.920m. Si piega quindi a destra ri-
manendo in quota lungo l’Alta Via Carnica, con un 
ultimo tratto sulla cresta si raggiunge la Sella di Aip 
m.1941, proprio sotto al Monte Cavallo 2.259m. Ci 
si cala infine in territorio austriaco per raggiungere 
il Passo di Pramollo 1.530m per il pernotto.   

PASSO PRAMOLLO – EGGER ALM
Dal Pramollo/Nassfeld si raggiunge in breve il Gar-
nitzentorl 1.856m, si prosegue ora in discesa sem-
pre sul percorso SI 403 passando per l’omonima 
malga a 1.642m e per la Sella della Spalla 1.439m. 
Si scende ancora qualche centinaio di metri prima 
di abbandonare la strada e in leggera salita ci si 
addentra tra il M. Zille e il M. Acuto, raggiungen-
do la Sella Zille 1.498m. Si scende infine per strada 
sterrata nella zona degli alpeggi fino all’Egger Alm 
1.422m.

EGGER ALM - RIFUGIO NORDIO
Dalla malga si cammina verso est quasi in piano 
fino alla Dellacheralm 1.374m, sempre seguendo il 
sentiero 403 Via Alpina si piega verso sud inoltran-
dosi nella Kesselwald. Al bivio in prossimità della 
Forsthaus 1.425m si tiene la sinistra e si risale ver-
so la vetta dello Starhand raggiungendo la sella a 
quota 1.885m. Si scende quindi alla Sella di Lom 
1.460m e al vicino Rifugio Nordio 1.406m.

RIFUGIO NORDIO – CAMPOROSSO
Dal Rifugio Nordio-Deffar 1.406m per sentiero 
403 si sale verso est alla Sella Bistrizza 1.725m. Si 
prosegue ora verso sud seguendo il crinale fino a 
Malga Acomizza 1.725m, si evita la vetta passando 
a destra seguendo il sentiero Italia 508. Si passa a 

salita 530m 
discesa 540m

4.15 ore - 11 km
 

salita 540m 
discesa 660m

5 ore - 14 km
 

salita 600m 
discesa 600m

4.30 ore - 12,5 km
 

salita 410m 
discesa 1.010m

4.15 ore - 11,5 km
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Martedì 5 Agosto 

Mercoledì 6 Agosto 

Giovedì 7 Agosto 

Venerdì 8 Agosto 
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salita 950m 
discesa 0m

3.15 ore - 7 km
 

salita 150m 
discesa 1.180m

3,45 ore - 7 km
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sinistra di Cima Muli per scendere al rifugio fore-
stale 1.495m. Si prende quindi la carrozzabile che 
scende a Camporosso 805m per il pernotto.  

CAMPOROSSO – MONTE LUSSARI
Dal paese si esce in direzione sud passando sotto 
la statale 13 e preso il sentiero 613 si sale seguen-
do il Rio Lussari fino all’omonima malga 1.573m. 
Si sale infine al Monte Santo 1.789m per la cena 
e il pernotto. Nel pomeriggio salita facoltativa alla 
Cima del Cacciatore 2.071m (2 ore e 300m di disli-
vello + aggiuntivi per andata e ritorno)

MONTE LUSSARI – VALBRUNA MALBORGHETTO
Dal Monte Lussari si scende per sentiero a Valbru-
na 800m, attraversato il paese ci si inoltra nella 
valletta tra il Golitz Kopf 1.398m e il Monte Nebria 
1.207m. Superata la sella a quota 940m, si scende 
fino al centro di Malborghetto 730m dove si arriva 
per il pranzo. Nel pomeriggio rientro a Thiene con 
pullmino privato.

Sabato 9 Agosto 

Domenica 10 Agosto 
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30 AGOSTO 2025

Sentiero dei fiori

6 SETTEMBRE 2025

Ciclovia della val d’Astico

Dal passo del Tonale con funivia si sale al Passo Paradiso 
2.570m. Il percorso prosegue piuttosto ripido e circa in 
1,15 ore si giunge al passo del Castellaccio 2.960m. Qui 
si indossa il set da ferrata e si inizia a percorrere il Sen-
tiero dei Fiori che con bellissimo tracciato ci permetterà 
di raggiungere il bivacco Amici della Montagna, situa-
to appena sotto la cima di Corno Lagoscuro 3.165m. 
Il percorso attrezzato con funi metalliche,ponti sospesi 
e alcune passerelle segue vecchi camminamenti e po-
stazioni delle prima Guerra Mondiale.Dopo una pausa 
scenderemo al passo Lagoscuro e da lì sempre per 
via ferrata in circa 40 minuti si salirà a Cima Payer. Per 

Prendiamo la ciclabile per Zanè/Campagne/Piovene. 
Passata Rocchette si prende la ciclabile della vecchia 
ferrovia per Arsiero fino a Seghe di Velo d’Astico. Si 
passa il fiume Astico in località Schiri di Cogollo del 
Cengio per poi proseguire per località la Pria, Pede-
scala,San Pietro Valdastico,Pedemonte, Lastebasse 
località Busatti. Possibilià di pranzare ai Busatti alla 
taverna Clara con specialità Trentine. Si ritorna per lo 
stesso percorso.

EEA

Maurizio Bernardelle, 
Luigi Tagliapietra

Da alta montagna, 
imbrago, kit ferrata, 
casco

Adamello - Presanella

900m

7 ore

MC

Giuseppe Martini

Bici, casco

Val d’Astico

450m

5 ore
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la discesa si tornerà un po’ 
indietro fino a prendere 
un sentiero un po’ esposto 
che permetterà di scen-
dere a Capanna Presena 
e alla funivia senza passa-
re per quel che resta del 
ghiacciaio.



33



34



35

ES
CU

RS
IO

N
I

6 SETTEMBRE 2025

Giro dei 5 Rifugi

Il giro intende far conoscere i luoghi, i panorami e gli 
scorci nonché le principali strutture ricettive e di acco-
glienza di questa zona centrale delle Piccole Dolomiti.
Dal Rifugio Cesare Battisti (1.265m), punto di parten-
za e di arrivo dell’escursione, si sale fino al Passo della 
Lora (1.716m), punto in cui confluiscono i confini delle 
province di Vicenza, Trento e Verona, da cui la deno-
minazione anche di Passo “Tre Croci”. Attraversata la 
Riserva Naturale di Campobrun, si raggiunge il Rifugio 
Revolto (1.366m) nell’alta Val d’Illasi al confine tra le 
provincie di Verona e Trento, all’interno della magni-
fica Foresta di Giazza, e in breve il Rifugio al Passo di 
Pertica (1.530m), finestra naturale situata alla testata 
della Valle dei Ronchi (a nord-ovest) e della Val di Re-
volto (a sud), punto di partenza di due importanti per-
corsi attrezzati: il sentiero Angelo Pojesi e la via ferrata 
Giancarlo Biasin alla Cengia di Pertica. Si prosegue 
quindi in direzione del Rifugio Scalorbi ma ad un cer-
to punto a sx si taglia per il bosco di mughi risalendo 
l’erto costone per giungere in sequenza a Cima Tibet 
(2.098m), a Cima della Madonnina (2.140m) e quindi 
per cresta fino al Rifugio Fraccaroli (2.230m). Da qui, 

E

Giuseppe Canova, 
Francesco Dal Maso

Da escursionismo

Piccole Dolomiti

1.400m

8 ore
Created by Lusi Astianah
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dopo meritatissima pausa 
con possibilità di pranza-
re al rifugio o, per chi ha 
ancora energie, di salire 
a Cima Carega (2.259m), 
inizia la discesa fino al Ri-
fugio Scalorbi (1.767m), 
quinto e ultimo rifugio di 
giornata. Varie poi sono 
le possibilità di scendere 
al Rifugio Battisti, punto 
di arrivo dell’escursione, 
chiudendo così un ma-
gnifico anello.
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13-14 SETTEMBRE 2025

Wilder Kreuzspitze e Wurmaulspitze

Da Valles si raggiunge il parcheggio nei pressi di 
malga Fane 1.700m circa ed in circa 2ore per facile 
percorso su strada forestale si giunge al rifugio Bres-
sanone 2.300m. Sistemati nelle camere il resto della 
giornata sarà facoltativa la salita alla cima Wurmaulspi-
tze 3.023m in circa 2,30 ore. Tornati al Rifugio cena e 
pernottamento.
2° giorno: 
Dal rifugio ci si dirige verso il Rauthaljock 2.807m cir-
ca che si raggiunge in circa 2 ore per facile sentiero 
all’ inizio su verdi pascoli e poi su pietraie. Dal passo  
sempre su terreno facile  ma non segnato (ometti) in 
circa 1 ora si raggiunge la vetta della Wilder Kreuzspit-
ze 3.139m circa.La Discesa si effettuerà percorrendo il 
sentiero che scende verso il lago  Wildersee  2.538m 
e quindi  alla malga  Kaibesebenalm 2.140m. E da qui 
in breve a raggiungere la stradina e chiudere un bellis-
simo anello a malga Fane.

EE

Maurizio Bernardelle,
Claudia Ronzani

Da escursionismo, 
alta montagna

Alpi Tauri

1° giorno: 600m
2° giorno: 1.000m

1° giorno: 2 ore
2° giorno: 6 oreCreated by Lusi Astianah

from Noun Project

21 SETTEMBRE 2025

Sentiero attrezzato F. Gadotti  
Sass da le Doudes

EEA

Ermanno Dal Santo

Val San Nicolò

1.300m

7/8 ore

Escursione ad anello che inizia dal parcheggio del Rif. 
Soldanella (14.15m). Si parte seguendo il segnavia SAT 
615 che attraversa il bosco fino ad arrivare al bivacco 
Donato Zeni (2.100m). Il sentiero, che presenta alcuni 
tratti attrezzati e facili passaggi su roccette, in breve ci 
porta sulla vetta del Sass da le Doudes a 2.446m. Pro-
seguendo con qualche sali e scendi, si arriva alla Punta 
Vallaccia a 2.640m. Dalla cima si scende per il canale 
ghiaioso che in 25 min. porta al Rifugio Vallaccia e poi, 
per la Val dei Monzoni, al punto di partenza.

Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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28 SETTEMBRE 2025

S. Pietro Valdastico - Forte Campolongo

Dall’abitato di San Pietro Valdastico ci si addentra 
nell’aspro territorio sovrastato da un ventaglio di val-
li e vaji che precipitano con pareti e nore dal Forte 
Campolongo. Si affronta con difficoltà (e pendenza) 
crescente l’esile traccia che risale Val della Fontana tra 
pendii e “cogoli” in un ambiente ormai selvaggio. Una 
volta raggiunto il forte ci si ristora (con merito!) per poi 
riprendere il cammino a ridosso dei paretoni del Ci-
mante fino al piazzale in località Frattoni; da qui, inizia 
la ripida discesa lungo la Val dei Mori che consente di 
arrivare a contrà Lucca.
NOTA: In caso di condizioni avverse la salita avviene 
per l’antica strada della Singéla, porta di collegamento 
tra la valle dell’Astico e l’Altopiano dei Sette Comuni, e 
la strada dei Casteléti.

E/EE

Nicolò Lorenzi

Da escursionismo

Piccole Dolomiti

1.250m

8 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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4-11 OTTOBRE 2025

Ustica ed i Monti di Palermo

I Monti di Palermo sono quel gruppo di montagne situate intorno al capoluogo 
siciliano, la cui vetta più alta è il Monte Gibilmes (1.156m) mentre  quella più 
conosciuta è il Monte Pellegrino con il santuario di Santa Rosalia, la patrona 
della città.
Il trekking prevede di stare i primi tre giorni a Ustica, meravigliosa isola di origini 
vulcaniche situata al largo della costa palermitana durante i quali si alterneranno 
escursioni (vi si trovano numerosi sentieri immersi nella natura) ai bagni in mare. 
Si raggiungerà la vetta del vulcano che si trova al centro dell’isola chiamato la 
Guardia dei Turchi, camminando in mezzo a distese di viti, fichi d’india e legu-
mi. Negli altri quattro giorni ci trasferiremo a Palermo e si alterneranno le uscite 
escursionistiche ad uscite culturali. Non mancheremo di andare a Portella della 
Ginestra per sentir raccontare della banda di Salvatore Giuliano che sparò contro 
la folla di contadini riunita per celebrare la festa del primo maggio, o a Capaci sul 
luogo dove morirono Giovanni Falcone, la moglie e la scorta. Nemmeno man-
cheremo di visitare la città di Palermo, città d’arte come poche.
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5 OTTOBRE 2025

Monte Borgà

Cima appartenente al Parco delle Dolomiti Friulane in 
sinistra Piave e destra Torrete Vajont che vede, a Sud, il 
Monte Toc (sinistra Vajont) il quale, assieme alla tragica 
frana, sarà ammirabile per gran parte dell’itinerario.
Con partenza dal suggestivo abitato di Casso (960m ca.) 
si risalirà dapprima attraverso bosco/faggeto fino a rag-
giungere e superare un tratto franoso oltre il quale si svol-
terà con tornante a destra, per iniziare a risalire, su sen-
tiero abbastanza impegnativo, fino ad una cengia ampia 
ma esposta. Proseguendo oltre si guadagnerà poi uno 
spettacolare ambiente prativo (Pra de Salta versante Sud 
del monte Salta) che offrirà inaspettate emozioni e viste.
Si continuerà risalendo i prati prima, ed un tratto ghiaio-
so poi, fino a raggiungere la forcella Piave (pausa). Oltre 
forcella (su versante opposto) si scenderà poi per breve 
tratto (50m) su terreno detritico e di seguito si risalirà 
nuovamente su tratto ripido ed impegnativo, fino alle 
spettacolari formazioni de “i Libri di San Daniele” 2.080m 
(pausa).  Si proseguirà successivamente lungo una di-
screta traccia fino al Monte Borgà 2.228m (pausa). Una 
volta goduto il panorama ed assaporato il tempo fino 
a quando lo si riterrà, ci si incamminerà verso sud, con 
qualche prima difficoltà (traccia inizialmente poco/nulla 
visibile e via via più evidente) per poi scendere nel bosco 
fino ad un bivio con il segnavia 381 dove si imboccherà 
il Troi del Carbon/Trui dal Sciarbon: bellissimo sentiero 
che, su facile traccia che senza dislivelli significativi per-
corre le pendici della montagna, ci ricondurrà al punto 
di partenza a Casso. Giunti a Casso si godrà assieme di 
generoso “terzo tempo” che coronerà la giornata (ele-
mento questo che, assieme al carattere generale dell’in-
tera uscita - che prevede ampi tempi per poter ammirare 
i meravigliosi luoghi che si avrà l’opportunità di vivere e 
alle particolari caratteristiche proprie di quelle montagne 
-  rendono l’uscita INADATTA agli ansiosi da rientro e/o 
orologio-vincolati.

EE

Claudia Ronzani,
Marco Meneghetti

Da escursionismo

Dolomiti Friulane

1.350m

7/8 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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12 OTTOBRE 2025

Val Montalon e Val Sorda

Escursione ad anello nel cuore dei Lagorai che con-
duce al Lago di Montalon, al Lago delle Stellune e ai 
Laghi delle Buse Basse in un ambiente suggestivo e 
panoramico ricco d’acqua, nel quale i prati ed i ru-
scelli si alternano all’aspra montagna e dove i sentieri 
morbidi lasciano il posto a tracce su massi di porfido 
e “omini di pietra”.
Si parte dall’Hotel Lagorai SAT (1.315m) in Val Cam-
pelle e inizialmente su strada bianca e poi per facile 
sentiero segnavia n. 362 si risale la Val Montalon, co-
steggiando l’omonimo torrente, fino a raggiungere 
un’ampia e lunga radura (1.700m). Percorso questo 
pianoro, il sentiero sale un ripido pendio fino a Mal-
ga Montalon (1.868m) e poi con tratti anche pianeg-
gianti fino alla Forcella di Montalon (2.133m) pas-
sando accanto all’omonimo laghetto. Dalla forcella 
si prende a destra il sentiero n. 322 che, con leggeri 
saliscendi, percorre il versante nord della Cima delle 
Buse e il Monte Montalon fino alla Forcella di Val Sor-
da (2.256m). Poco più in basso il Lago delle Stellune 
(2.091m) raggiungibile con una piccola deviazione 
del percorso scendendo per una bella mulattiera 

EE

Fabio Fabris, 
Maurizio Bernardelle

Da escursionismo

Lagorai

1.100m

7 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

(segnavia n. 318).
Dalla forcella si segue ora 
in discesa il sentiero n. 
317 visitando i vicini La-
ghi delle Buse Basse po-
sti in un suggestivo pa-
norama per raggiungere 
in breve Malga Valsorda 
Seconda (1.901m). Poi 
sempre in discesa mai 
ripida fino a Ponte Con-
seria (1.468m) per rag-
giungere in breve tempo 
il punto di partenza.
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19 OTTOBRE 2025

Labirinti della Moiazza

L’itinerario inizia a Le Vare 1.260m. seguiamo il 
sentiero Triol dei Brusolai per la cascata Fòs de le 
Taie che sale fino al bivio con il sent. 578. Appe-
na sopra la casera Moiazza a destra si intravede un 
sentierino che sale fino ad aggirare una impressio-
nante banconata di roccia. Il sentiero si inerpica fra 
tornanti. Bisogna seguire sempre gli ometti fino a 
una parete liscia, voltarsi a destra, ed ecco la sor-
presa troviamo una spaccatura nella roccia larga sì 
e no un metro l’inizio dei Labirinti della Moiazza. 
Si comincia ad entrare nel canyon tra alte pareti di 

EEA D

Luca Lorandi,  
Anna Fabris

Da escursionismo, 
casco

Val di Zoldo

900m

5 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project roccia in ambo le parti 

e grandi sassi incastrati, 
ecco il primo passag-
gio delicato in disce-
sa. Si percorre il fondo 
ghiaioso e pietroso del 
canyon superando var-
chi tra i grandi sassi in-
castrati fino al passag-
gio chiave. Una piccola 
e stretta breve fessura. 
Si continua brevemente 
nel canyon fino sbuca-
re fuori appena sotto il 
baranceto del Van del-
la Moiazza. In breve si 
raggiunge il sentiero 
CAI “Angelini” che in un 
quarto d’ora consente di 
raggiungere il bivacco 
Grisetti 2.000m. Dal bi-
vacco si rientra ai rude-
ri di casera Moiazza col 
segnavia 559 e da qui al 
punto di partenza.

ES
CU

RS
IO

N
I



42

ES
CU

RS
IO

N
I

ES
CU

RS
IO

N
I

26 OTTOBRE 2025

La Trilogia dei galli selvatici

Partenza dal parcheggio Albergo Fiorentini SP 64, con in-
nesto dopo 400m. sul sentiero 569 che sale nella valle del 
Molon. Raggiungendo il bivio con sentiero 571 poco prima 
della forcella Molon, si scenderà nella valle delle Lanze dove 
raggiungeremo il bivio della vecchia strada militare che sale 
verso Costa D’Agra deviando poi verso malga Casalena. 
Qui, dopo il pranzo al sacco, scollineremo nella valle dei 
3 sassi e scenderemo fino agli Albi di Prà Bertoldo. Svolte-
remo a destra e percorreremo circa 450 metri sulla SP 64, 
per tornare alle auto all’Albergo Fiorentini. Percorso facile e 
adatto anche agli amici pelosi, che ci farà scoprire vecchie 
strade militari interdette al traffico veicolare e i prati dove i 
Tetraonidi (gallo forcello e cedrone) si riproducono. Abetaie 
e distese di pini mughi, luoghi idonei per i funghi porcini, 
con il grande freddo che mantiene il manto nevoso fino a 
primavera inoltrata. La discesa nella valle dei 3 sassi ci farà 
scoprire una zona poco conosciuta e abbastanza umida. 
Dall’alto della valle del Molon, lo sguardo spazierà verso il 
Becco di Filadonna e parte dell’altopiano di Asiago, oltre ad 
alcune cime della zona dei Lagorai e del Brenta.

E

Eros Zecchini

Da escursionismo

Altopiano dei Fiorentini

580m 

5 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

2 NOVEMBRE 2025

Giro della Nosiola, dove il vino diventa Santo

Escursione ad anello nella Valle dei Laghi, faremo il giro del 
lago di Toblino con il suo incantevole castello e del vicino 
lago di Santa Massenza. Si cammina avendo l’acqua sempre 
al centro, ma immersi nei vigneti di un uva bianca autocto-
na Trentina: la Nosiola. Da queste uve, fatte appassire per 
cinque mesi e pigiate, per tradizione, nella Settimana Santa, 
si ricava uno dei migliori passiti d’Italia, il Vino Santo Trenti-
no Doc, presidio Slowfood. Si parte da Padergone, sede di 
Casa Caveau, un antico essicatoio, trasformato in un museo 
dedicato al vino Santo, poi per il piccolo borgo di Santa 
Massenza, che con i suoi alambicchi e quindi, fuochi, fumi e 
vapori, è descritta come la capitale Italiana della grappa. Qui 
c’è infatti il maggior numero di distillerie per abitante. Si pas-
sa accanto alla centrale idroelettrica, l’impianto più potente 
del Trentino, e per la passerella entriamo a Sarche, poi per 
ponte Oliveti e rientro per Calavino.

E

Michele Sella

Da escursionismo

Valle dei Laghi

250m 

4/5 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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9 NOVEMBRE 2025

Malga Sunio

Malga Sunio sorge al centro di un ampio prato, all’in-
terno di un grande avvallamento compreso tra Mon-
te Sunio a est e Cima Fàvaro a ovest, dal quale si può 
godere uno splendido panorama che spazia su tutta 
la pianura. Appena sopra la malga passa la cosiddet-
ta “Strada del Generale”, importante collegamento 
realizzato durante la Prima Guerra Mondiale. Nelle 
vicinanze si trovano ancora le Vasche di Sunio utiliz-
zate per l’approvvigionamento di acqua potabile dai 
reparti italiani che si trovavano in prima linea.
Dal piazzale delle scuole primarie di Caltrano a quota 
241m prendiamo il sentiero 677 che sale prima sul 
fianco orografico destro in buona parte boschivo 
della Val Grande e poi sul lato orientale delle “Pianez-
ze” dove inizia il tratto più impegnativo con numerosi 
tornanti, molti dei quali scavati nella roccia.
Le tracce delle opere militari costruite al riparo dai tiri 
delle artiglierie austro-ungariche si presentano evi-
denti e importanti: ricoveri, postazioni, trinceramenti. 
Verso quota 820m in direzione est il sentiero aggira 
il “Costo Grumo” e supera con numerosi zig-zag la 
parte più severa del percorso fino a raggiungere a 
circa quota 1.000m “la Portesela” varco presidiato da 
un tornello che immette sui pascoli di Malga Sunio. 
Per percorso non obbligato saliamo sino alla malga 

E

Fabio Fabris, 
Giovanni Carollo

Da escursionismo

Monte Paù

1.000m 

6 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project

e poi alla Croce di Sunio  
1.265m splendido belve-
dere sulla pianura. Il ritor-
no sarà effettuato scen-
dendo per il sentiero 681 
sino a Tezze di Camisino. 
Passeremo sotto alla ca-
ratteristica chiesetta di 
Santa Rita e attraversan-
do l’impluvio di La Costa 
arriveremo sino al luogo 
di partenza.
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16 NOVEMBRE 2025

Molinetto della Croda  
di Refrontolo

“Questo è il Molinetto…È una piccola opera, nel suo 
genere assai caratteristica e, potremmo dire che l’in-
teresse e la bellezza del Molinetto non è in sé quanto 
piuttosto nel fatto di essere profondamente inserito 
nel paesaggio. Qui, infatti, in questa zona del Quar-
tier del Piave…possiamo dire che troviamo ancora 
conservata quella profonda, viva partecipazione delle 
piccole opere umane alla carnalità stessa della terra, 
del paesaggio.”

Escursione guidata lungo le colline così care a Zanzot-
to dove troveremo esempi di archeologia industriale 
quali il mulino ad acqua (funzionante) o le ex minie-
re di lignite che si integrano nell’utilizzo del bosco, 
le colture specializzate negli agriturismi a proporre 
un modello di rapporto con il territorio che faccia da 
ponte tra passato, presente e, speriamo, futuro.

T/E

Anna Fabris

Da escursionismo

Valle dei Laghi

300m 

5 ore
Created by Lusi Astianah
from Noun Project
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23 NOVEMBRE 2025

Val d’Astico

26 DICEMBRE 2025

Cima Cavallazza

Sarà una gita nei monti nostrani che ci hanno accolto 
da bambini e che ora tendiamo a trascurare a favore 
di luoghi più iconici; forse andremo su per il Boale 
del Maio che ho percorso qualche anno addietro con 
Toni e qualche altro amico. Comunque è montagna 
vera, sia come morfologia che come testimonianze 
storiche, quasi un reliquiario della civiltà montanara e 
delle note vicende belliche a cui accostarsi con deli-
catezza. Passeremo da contrade abbandonate ascol-
tando la musica di una fontana.

Spettacolare itinerario lungo i crinali di Passo Rolle 
con una vista a 360 gradi sulle Pale di San Martino.
La partenza, posta a Malga Rolle, permette di rag-
giungere comodamente la Busa Ferrari, sede degli 
impianti Paradiso, dove prendendo la destra si può 
comodamente risalire il Piano dei Tiri, conca di no-
tevole bellezza naturalistica. Seguendo il corso del 
Rio Cavallazza si giunge alla forcella da dove, con 
un ultimo ripido saltino, si raggiunge la vetta della 
Cavallazza. Lungo il crinale si potrà anche raggiun-
gere Cima Tognazza, vera terrazza naturale sulle 

EE

Stefano Zuccolo

Da escursionismo

Val Posina

900m 

6 ore

SkiAlp - MS

Anna Fabris

ARTVA, pala e sonda

Pale di San Martino

~600m 

4 ore

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Created by Lusi Astianah
from Noun Project

Pale di San Martino e sul 
Cimon della Pala. Da qui 
si torna, con uno splen-
dida discesa fuori pista 
o, se le condizioni non 
fossero buone, lungo la 
pista Paradiso, alla Busa 
Ferrari e a Malga Rolle.

Pasubio Carega 
(2019)

Scala 1:25.000 

Valdastico e Altopiani Trentini
(2023)

Scala 1:25.000

Altopiano dei Sette Comuni 
(2024)

Scala 1:25.000 

Canale del Brenta e
Massiccio del Grappa (2016)

Scala 1:25.000

Presso la sezione sono disponibili le seguenti
carte topografiche con relativo libretto
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Altopiano dei Sette Comuni
(2024)
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Valdastico e Altopiani Trentini
(2023)

Scala 1:25.000

Canale del Brenta  
e Massiccio del Grappa 

(2023)
Scala 1:25.000
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GRUPPO SENTIERI  
IN MANUTENZIONE

ELENCO SENTIERI IN MANUTENZIONE

N° DENOMINAZIONE PERCORSO

505 Contrà Ganna – Passo Colombo

521 Val Gusella Molini di Laghi – Malga Campoluzzo 
mezzo

521A Raccordo 520-521

528 Gamonda Fusine-Pope di Penta-Lusengarte

533 Castana – Malga Toraro

536 Baito Tedetta - Monte Cimone

538 Val della Sola Contrà Polo – Monte Campomolon

539 Costalunga Contrà Polo – Contrà Sella Tonezza

540 Strada degli Alpini Contrà Pierini – Piazzale Alpini

540A Callieron S. Rocco – 10° tornante strada Alpini

540B Cason Brusà – innesto su 542

541 La Rocca S. Rocco – innesto 542

542 del Cimone Arsiero – monte Cimone

542B dei Pessi Raccordo 542-544

544 del Cavioio Arsiero – baito Smaniotto

544A Raccordo S. Rocco – 544

565 Contrà Posta – Fiorentini

47
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ALPINISMO GIOVANILE
PROGRAMMA ATTIVITÀ 2025

CAI THIENE e MALO

08.03 ore 17:00  PRESENTAZIONE ATTIVITÀ

FUORI PROGRAMMA  (proposte organizzate separatamente)

08.02    Ciaspolata notturna 
01-04.05   Trekking primavera: Cammino di Carlo Magno
18.05    Festa sezione Thiene
26-29.06   Tekking estate: cammino MDC (solo per AG3)
07.09    Festa dello sport a Thiene

RAGAZZI AG2   (età 10-13)

30.03    Orienteering 
13.04   Valle dei Mulini, Colli Berici (naturalistica-escursionistica)
08.06    Anello Carotte-Lavarone (escursionistica)
11-12.07   2 giorni in Dolomiti, Rif. Galassi (escursionistica)
06.09    Monte Ziolera, Lagorai (escursionistica)
27.09    Altopiano con AG3 (storico-naturalistica)
11.10    Cima di Lobbia, Lessinia (escursionistica)

RAGAZZI AG3   (età 14-17)

06.04    Antica via del Costo (storico-escursionistica)
15.06    Escursione con ferrata (alpinistica)
19.07    Rif. Semenza, Alpago (escursionistica)
02-03.08   2 giorni in tenda in Lagorai (naturalistica-escursionistica)
14.09    Falesia (alpinistica)
27.09    Altopiano con AG2 (storico-naturalistica)
05.10    Ferrata Cima Capi, Lago di Garda (alpinistica)

15.11 ore 17:00  CHIUSURA ATTIVITÀ

48
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CAI Famiglie
sezione di Thiene

PROGRAMMA 2025
23/01 - serata di presentazione calendario 2025           
22+23/02 - neve e slittino tra le Dolomiti
13/03 - serata ludico-culturale in sede CAI
23/03 - passeggiata con “teacher Chiara”
06/04 - a spasso con gli Alpaca    
18/05 - festa di sezione a malga GAM al Summano      
22/05 - serata ludico-culturale in sede CAI
15/06 - Valle dell’Orco tra bellezza e mistero
29/06 - sentiero dell’acqua a Carbonare
12+13/07 - weekend sulle Dolomiti

21/09 - alla scoperta dell’altopiano di Asiago

19/10 - pedalata in famiglia
09/11 - passeggiata storica al monte Lemerle
20/11 - serata ludico-culturale in sede CAI
07/12 - marcia dei Babbi Natale 
14/12 - gita di chiusura 

* date e luoghi possono subire cambiamenti

11/10 - serata ludico-culturale in sede CAI

05/10 - passeggiata e giochi cinofili con “Bimbility dog”

info:
Per comunicazioni ed informazioni
contatta, anche via WhatsApp,
il 340 584 1189
oppure scrivi a :
thiene.caifamiglie@gmail.com

Partecipa e rimani sempre
aggiornato sull’attività del
gruppo iscrivendoti alla
nostra pagina Facebook 
CAI Famiglie Thiene
o consulta il sito
www.caithiene.it

C.A.I.
club alpino italiano

seguici su
facebook
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GAM PIOVENE

Pagina 1

PROGRAMMA GITE 2025 Escursione con CAI THIENE

Gita di Sabato

data destinazione difficoltà mezzo capogita

Gennaio

VEN 17 Assemblea soci Direttivo

Febbraio

SAB. 8 Anello Malga Civertaghe – Pale di San Martino – Ciaspole EAI auto Agnellini G. - Ghiotto M.

SAB.22 Cima Folga (mt. 2436) – Lagorai – Skialp MS auto Mariotto G.

Marzo

DOM. 16 da Calvene a Lusiana - Prealpi Vicentine E auto Gregori F. - Ceresara M.

DOM. 30 Dal Doss di Trento ai laghi di Lamar E auto Agnellini G. - Perotto S.

Aprile

DOM. 6 Manutenzione sentieri Direttivo

SAB. 12 Cima La Marzola (mt. 1738) – Gruppo della Vigolana E auto Ghiotto M. - Chioccarello A.

VEN. 25 Festa del GAM al Summano Direttivo

Maggio

SAB. 10 Monte Palmar (mt. 1481) – Vette Feltrine E auto Dal Zotto G. - Ghiotto M.

DOM. 18 Festa sociale CAI Thiene alla Baita del Summano Direttivo

SAB. 24 Cresta dei Cavallini - Massiccio del Grappa EE auto Pettinà F. - Dal Zotto G.

Giugno

SAB. 7 Sentiero dei Loke – Valbrenta E auto Pettinà F. - Ghiotto M.

SAB. 21 Città di Roccia dalla val Miela – Altopiano dei Sette Comuni E auto Ceresara M – Ceresara M.

Luglio

SAB. 5 Monte Ruioch (mt. 2415)  – Lagorai EE auto Perotto S. - Lucchini P.

SAB. 19 Cima Juribrutto (mt. 2693) e Cima Bocche (mt. 2745) – Lagorai EE auto Dal Zotto G. - Lucchini P.

Agosto

DOM. 24 Festa del Girolimino al Summano Direttivo

Settembre

6-7/09 Bocchette Centrali del Brenta (comitiva A+B) EEA – EE auto Bernardi S. - Perotto S.

DOM. 21 Gita in bici auto Gregori F.

Ottobre

SAB. 4 Manutenzione sentieri Direttivo

SAB. 11 Monte Altissimo di Nago (mt. 2028)  – Gruppo del m.te Baldo E auto Vallortigara C. - Chioccarello A.

SAB. 25 Altopiano del Cansiglio E auto Ghiotto M. - Agnellini G.

Novembre

SAB. 22 Cena Sociale Direttivo

Dicembre

SAB. 20 Tradizionale Fiaccolata al Summano Direttivo

GAM PIOVENE
Programma gite 2025
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2025

a sostegno del turismo lento, del territorio, 
della tradizione e delle novità nella

Val d’Astico

G r u p p o  R o c c i a  4  G a t t i

A r s i e r o ,  V I ,  I t a l y ,  3 6 0 1 1

g r u p p o r o c c i a 4 g a t t i @ g m a i l . c o m

Novità

FantAstikClimbFestival
5 nuove vie multipitch

Manutenzione delle falesie

FantAstikClimbFestival
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REGOLAMENTO GITE SOCIALI
PREMESSE
L’effettuazione di gite sociali rientra tra gli scopi del Club Alpino Italiano e la Sezione adotta ogni precauzione 
necessaria al fine di tutelare l’incolumità fisica dei partecipanti.
Il programma dettagliato di ogni singola escursione viene esposto in sede, nei recapiti e pubblicato nel sito 
internet durante la settimana che precede l’escursione. Le gite sociali hanno inizio e fine nel momento in cui ha 
rispettivamente inizio e fine il percorso a piedi. La Sezione declina ogni responsabilità per eventuali incidenti 
che dovessero accadere durante i viaggi di trasferimento, siano essi in pullman o con auto di proprietà dei soci.

ISCRIZIONI
Le iscrizioni sono obbligatorie, si raccolgono nella sede sociale, per telefono e per posta elettronica sottoscri-
vendo l’apposito modulo pubblicato sul sito internet della Sezione e devono essere accompagnate dal ver-
samento della quota sociale. In caso di rinuncia o mancata presentazione alla partenza la quota è comunque 
dovuta e potrà essere restituita solo al verificarsi della sostituzione con un altro partecipante oppure in caso di 
gravi motivi personali ritenuti tali ad insindacabile giudizio della Commissione Gite.
Nel caso in cui l’escursione venga annullata prima della partenza, la quota versata all’atto dell’iscrizione verrà rimborsata.
La partecipazione alle escursioni è libera per i soci CAI in regola con il tesseramento. Possono partecipare anche i non 
soci previa sottoscrizione dell’apposito modulo ed il versamento della quota assicurativa (infortuni e soccorso alpino).
Non sono ammessi alle gite sociali i minori di età se non accompagnati.

PARTECIPANTI
I partecipanti riconoscono che nell’attività alpinistica ed escursionistica vi sono rischi e pericoli ed esonerano 
quindi la Sezione di Thiene ed il Direttore di Gita da ogni responsabilità per infortuni che venissero a verificarsi 
nel corso delle gite.
All’atto dell’iscrizione il partecipante ha l’obbligo di informarsi sulle caratteristiche dell’escursione (difficoltà, 
tempi di percorrenza, dislivello, attrezzatura richiesta). Con la richiesta di iscrizione alla gita il partecipante 
dichiara di ritenersi idoneo al superamento delle difficoltà previste dalla gita stessa.
Durante l’escursione i partecipanti devono rimanere in gruppo evitando di sopravanzare il Direttore di Gita ed 
osservare scrupolosamente le direttive da questo impartite collaborando per la buona riuscita dell’escursione.
In caso di disobbedienza alle disposizioni del Direttore di Gita il partecipante assumerà in proprio le conseguen-
ze del suo comportamento sollevando il Direttore di Gita e la Sezione da qualsiasi responsabilità civile e penale.
Qualora intraprenda o prosegua l’escursione nonostante il divieto del Direttore di Gita, il partecipante sarà con-
siderato un escursionista autonomo che procede sotto la propria responsabilità ed a proprio rischio e pericolo.

DIRETTORE DI GITA
Il Direttore di Gita organizza e dirige la gita in tutti i suoi aspetti. Egli ha facoltà di escludere in qualsiasi mo-
mento il partecipante qualora questi dimostri una insufficiente preparazione fisica e tecnica o non sia munito 
dell’attrezzatura richiesta per la sicurezza. Può altresì escludere il partecipante che tenga un comportamento 
non adeguato o non conforme alle sue indicazioni.
Il Direttore di Gita potrà, a suo insindacabile giudizio, rinviare la gita prima o al momento della partenza per 
causa di imprevisti o cattivo tempo.
rinunciare, durante l’escursione, alla meta prestabilita per avverse condizioni del tempo o altra causa di forza 
maggiore; variare l’itinerario durante l’escursione qualora lo ritenga necessario per motivi di sicurezza.

COMMISSIONE ESCURSIONISMO
La commissione sezionale per l’escursionismo organizza attività per l’avvicinamento e la conoscenza della montagna.
L’escursionismo, se non correttamente praticato, può esercitare un’azione negativa sull’ambiente montano. 
Per questo deve sensibilizzare ed educare gli escursionisti affinché siano attenti all’ambiente, percorrendo i 
sentieri in armonia con i luoghi, al rispetto delle tradizioni e ai valori umani.
Camminare per conoscere, conoscere per apprezzare, apprezzare per tutelare.
Lo strumento fondamentale per proseguire queste finalità è la realizzazione di escursioni, di corsi di escursioni-
smo o corsi tematici, l’organizzazione di serate e incontri con finalità legate all’ambiente montano.
La montagna non si frequenta solo per svolgere un’attività fisica, ma con lo spirito di chi si accinge a leggere 
uno splendido libro, quello della natura. Agli escursionisti si chiedono conoscenze di base, auto regole di 
comportamento, informazioni su tecniche e attrezzature per vivere in sicurezza la montagna. La commissione 
programma il calendario delle escursioni invernali ed estive in modo da proporre un panorama il più ampio 
possibile per soddisfare le esigenze dei soci.
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VADEMECUM DELL’ESSERE SOCI

1. Il tesseramento CAI permette di partecipare ad ogni iniziativa promossa da tutte le sezioni sul 
territorio nazionale;

2. Essere tesserati, garantisce l’intervento gratuito del SOCCORSO ALPINO in caso di necessità, 
sia in attività personale che in attività sezionale. In caso di incidente, verrà attivata la procedura di 
rimborso delle spese sostenute per l’intervento dello stesso;

3. Il CAI propone, attraverso convenzioni con una compagnia assicurativa, la stipula di copertura 
per la responsabilità civile in attività personale, qualora il socio non sia già in possesso di forme 
assicurative esterne al CAI. Il costo è di euro 12,50 annui e copre l’anno solare dal momento della 
stipula al 31-12 dell’anno corrente. (al momento della stipula chiedete chiarimenti più specifici 
in segreteria) -

È prevista, al momento dell’iscrizione al CAI, la possibilità di raddoppiare il massimale in caso di 
infortunio durante l’attività sezionale versando euro 5,50 ulteriori, alla quota di iscrizione;

4. Il socio può in qualsiasi momento verificare la sua posizione assicurativa accedendo alla piat-
taforma del CAI Centrale attraverso il proprio profilo MY CAI registrandosi con l’indirizzo mail 
rilasciato al momento dell’iscrizione al sodalizio e creando una PW. Attraverso il sito, il socio può 
acquistare online libri, gadgets, abbigliamento accedendo a CAI STORE;

5. Nel costo della tessera, è compreso un abbonamento alla rivista bimestrale “LA RIVISTA” del 
Club Alpino Italiano recapitata per posta. Esibendo la tessera CAI presso i negozi convenzionati, 
si può godere di sconti sull’acquisto di articoli sportivi;

6. Il socio CAI può scaricare gratuitamente l’applicazione GEORESQ, utilissima per essere traccia-
ti dal SOCCORSO ALPINO in caso di emergenza e per le tracce dei sentieri;

7. Vi invitiamo tutti all’utilizzo dell’applicazione MY CAI;

8. I costi del tesseramento per il 2025 sono i seguenti:
 SOCIO ORDINARIO   EURO 48,00
 SOCIO FAMILIARE    EURO 26,00
 SOCIO JUNIORES (dai 18 ai 25 anni)  EURO 26,00
 SOCIO MINORE (fino ai 18 anni)  EURO 16,00
 DAL SECONDO FIGLIO MINORE  EURO 9,00

Al momento della PRIMA iscrizione si richiede un costo aggiuntivo di EURO 6,00 per la tessera.

RACCOMANDAZIONI PER I NUOVI SOCI
L’uscita della settimana, viene confermata attraverso la pubblicazione sul sito www. Caithiene.it.
Il nuovo socio che intendesse partecipare alle nostre uscite per la prima volta ,deve presentarsi il 
giovedì precedente in sede e fare un breve colloquio sulle proprie capacità, con l’accompagna-
tore/capo uscita per una necessaria conoscenza.

Buone scarpinate!

SEGRETERIA CAI THIENE
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SINTESI DELLE COPERTURE 
ASSICURATIVE PER I SOCI CAI 

POLIZZA SOCCORSO ALPINO IN EUROPA

Costo assicurazione Compreso nell’iscrizione al CAI.

Attività coperte 
Valida anche in attività personale.
La garanzia si estende alle operazioni di soccorso a 
favore dei soci del CAI che praticano lo sci su pista, 
fuori pista e lo snowboard, la speleologia, il canyoning/
torrentismo se con l’utilizzo di attrezzature alpinistiche, 
escursionismo con utilizzo di racchette da neve e l’e-
scursionismo con utilizzo di mountain bike al di fuori 
delle strade statali, provinciali e comunali.
L’assicurazione non si estende agli eventi dipendenti 
da alpinismo agonistico e/o spettacolo.

Rimborso spese 
Il rimborso delle spese tutte incontrate nell’opera di ri-
cerca, salvataggio e/o recupero, sia tentata che compiu-
ta, dei Soci del C.A.I., feriti, morti, dispersi e comunque 
in pericolo di vita e sopportate direttamente dal Socio.

Massimali per socio
• Rimborso spese fino: € 25.000,00.
• Diaria da Ricovero Ospedaliero: € 20,00 al gior-

no (per un massimo di giorni 30).
Si precisa che la polizza è a rimborso dietro presenta-
zione delle spese già sostenute.

Estensione validità
La garanzia si estende fino al 31/03/2026

POLIZZA INFORTUNI SOCI IN ATTIVITÀ ISTITUZIONALE

MASSIMALI Combinazione A
Premio: compreso nell’iscrizione al CAI
Capitali assicurati: 
• Morte: € 55.000,00 
• Invalidità permanente: € 80.000,00
• Spese di cura: € 2.500,00 (franchigia 200€)
Validità: la garanzia si estende fino al 31/03/2026

MASSIMALI Combinazione B
Premio aggiuntivo annuo per accedere alla combi-
nazione B: € 5,50 - attivabile a richiesta al momento 
dell’iscrizione o del rinnovo
Capitali assicurati: 
• Morte: € 110.000,00
• Invalidità permanente: € 160.000,00
• Spese di cura: € 3.000,00
Validità: la garanzia si estende fino al 31/03/2026

MASSIMALI E COSTI

POLIZZA INFORTUNI SOCI IN ATTIVITÀ PERSONALE 

Copre le attività svolte in montagna per conto proprio 
o con il CAI, senza limiti di difficoltà e territoriali.

MASSIMALI Combinazione A
Premio: € 126,50 all’anno – attivabile presso la Sezione

Capitali assicurati: 
• Morte: € 55.000,00
• Invalidità permanente: € 80.000,00
• Spese di cura: € 2.500,00 (franchigia 200€)

Validità: dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025

MASSIMALI Combinazione B
Premio: € 252,90 – attivabile presso la Sezione

Capitali assicurati: 
• Morte: € 110.000,00
• Invalidità permanente: € 160.000,00
• Spese di cura: € 3.000,00 (franchigia 200€)
• Diaria da ricovero giornaliera: € 30,00

Validità: dal 1° gennaio al 31 dicembre 2025
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M-AV
3° CORSO DI AUTOSOCCORSO 

IN VALANGA

CORSO 
DI GINNASTICA  
PRESCIISTICA

Breve corso monotematico dedicato alla formazione sull’uso 
del kit di sicurezza APS (ARTVA, pala, sonda) allo scopo di effet-
tuare un efficace intervento di autosoccorso di travolti da valan-
ga, per individuare e disseppellire una persona o più persone 
sepolte con il metodo della marcatura.
Il Corso è rivolto a coloro che frequentano la montagna inneva-
ta: escursionisti a piedi o con le racchette da neve, freeriders, 
snowboarders, scialpinisti ed alpinisti.
Programma: 
• 1a lezione teorica, Martedì 25 Novembre;
• 2a lezione teorica, Martedì 9 Dicembre;
• 1a uscita in ambiente, Sabato 29 Novembre;
•  2a uscita in ambiente, Domenica 14 Dicembre;

OTTOBRE / DICEMBRE – GENNAIO / APRILE
martedì e giovedì 18.30 - 19.30 e 19.30 - 20.30

presso 
PALESTRA DELLA SCUOLA ELEMENTARE SCALCERLE 

in piazza P. Scalcerle a Thiene

Il corso è riservato ai soli soci CAI in regola con il tesseramento.

CLUB ALPINO ITALIANO
S E Z I O N E  D I  T H I E N E

������������������������
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corso alpinismo
su neve 2025
gennaio/aprile

corso alpinismo
su roccia 2025
settembre/ottobre

in collaborazione con:

Club
Alpino
Italiano
Thiene

La Scuola di Alpinismo
"La Naeja" del Club Alpino Italiano sezione di 
Thiene organizza il corso di Alpinismo su Neve 
nei mesi da gennaio ad aprile 2025.
Serata di presentazione 09/01/2025 in sede CAI
via I Maggio, 15 Thiene.

 Resta aggiornato
 seguendo la nostra
 pagina facebook

La Scuola di Alpinismo
"La Naeja" del Club Alpino Italiano sezione di 
Thiene organizza il corso di Alpinismo su Roccia 
nei mesi da settembre a ottobre 2025.
Serata di presentazione 02/09/2025 in sede CAI
via I Maggio, 15 Thiene.

 Resta aggiornato
 seguendo la nostra
 pagina facebook

scuola di alpinismo scuola di alpinismo
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corso alpinismo
su neve 2025
gennaio/aprile

corso alpinismo
su roccia 2025
settembre/ottobre

in collaborazione con:

Club
Alpino
Italiano
Thiene

La Scuola di Alpinismo
"La Naeja" del Club Alpino Italiano sezione di 
Thiene organizza il corso di Alpinismo su Neve 
nei mesi da gennaio ad aprile 2025.
Serata di presentazione 09/01/2025 in sede CAI
via I Maggio, 15 Thiene.

 Resta aggiornato
 seguendo la nostra
 pagina facebook

La Scuola di Alpinismo
"La Naeja" del Club Alpino Italiano sezione di 
Thiene organizza il corso di Alpinismo su Roccia 
nei mesi da settembre a ottobre 2025.
Serata di presentazione 02/09/2025 in sede CAI
via I Maggio, 15 Thiene.

 Resta aggiornato
 seguendo la nostra
 pagina facebook

scuola di alpinismo scuola di alpinismo
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CORSI 2025
Un viaggio che spesso segue i percorsi estivi, alla scoperta di 
come la neve trasforma il paesaggio e di come lo sci riduce le 
distanze in uno scenario fantastico dove la bellezza riesce a met-
tere in secondo piano la fatica, dove la montagna si affronta con 
mezzi leali e con la dovuta preparazione e il piacere della discesa 
guadagnata con la fatica della salita ripaga di tutti gli sforzi.
I nostri corsi hanno lo scopo di permettere a tutti di vivere questo 
ambiente meraviglioso, ma non privo di pericoli, con consape-
volezza e capacità di fare scelte adeguate in base alla propria 
preparazione ed esperienza e di ridurre al minimo accettabile il 
pericolo residuo che rimane.

Presentazione dei corsi 2025 e chiusura iscrizioni: venerdì 13 Dicembre.

SA1 - 47° CORSO DI SCI ALPINISMO - BASE

SBA1 - 15° CORSO DI SNOWBOARD ALPINISMO - BASE
Corsi introduttivi rivolti a tutte le persone che desiderano vi-
vere la montagna in veste invernale, imparando le tecniche di 
progressione e di autosoccorso per affrontare con ragionevole 
sicurezza percorsi sci-alpinistici o snowboard-alpinistici non im-
pegnativi, all’interno di un gruppo organizzato.

SA2 - 49° CORSO DI SCI ALPINISMO – AVANZATO

SBA2 - 14° CORSO DI SNOWBOARD ALPINISMO - AVANZATO
Corsi rivolti a tutti gli allievi che hanno superato il corso SA1/
SBA1 e desiderano approfondire la conoscenza dell’alta monta-
gna attraverso l’attività scialpinistica o snowboard alpinistica, con 
l’obiettivo di rendersi autonomi nell’organizzare e condurre au-
tonomamente una gita di media difficoltà e acquisire le capacità 
per partecipare attivamente a gite su ghiacciaio o che presenta-
no tratti alpinistici di bassa difficoltà organizzate da sci alpinisti o 
snowboard alpinisti più esperti. Sono richieste una buona prepa-
razione fisica e un’adeguata tecnica in pista.

SA3/SBA3 - 40° CORSO DI PERFEZIONAMENTO
Corso specialistico rivolto agli allievi che hanno superato i prece-
denti corsi SA2-SBA2 per incrementarne, in ragionevole sicurezza, il 
grado di autonomia su tutti i terreni (alta montagna, progressione su 
ghiaccio, roccia e terreno misto, percorsi scialpinistici anche di più 
giorni). L’obiettivo è di rendere autonomo l’allievo nell’organizzare e 
condurre gite sci-alpinistiche di media difficoltà anche su ghiacciaio.

Programma su: www.skialpcai.it
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Allontanarsi in fretta da ogni rialzo del suolo, da 
cime o creste esposte e da “punte” di qualsiasi 
genere (croci, antenne o altro);

COSA FARE IN CASO  
DI TEMPORALI

Non ripararsi sotto gli alberi, specie se sono iso-
lati, e allontanarsi il più possibile da essi;

Allontanarsi da corsi d’acqua, laghi o bacini di 
contenimento e dalle pareti verticali;

Allontanarsi (almeno 50 m) da qualunque con-
duttore metallico ed evitare per qualsiasi ragio-
ne i percorsi ferrati, riporre nello zaino eventuale 
attrezzatura metallica; non lasciare la piccozza 
agganciata allo zaino con la punta rivolta in alto;

Evitare di utilizzare il cellulare;

Assumere una posizione accucciata e raccolta 
con la testa tra le ginocchia e i piedi uniti (non 
stendersi a terra), meglio se in un avvallamento;

Eventualmente ripararsi in un anfratto o in una 
grotta (non però in prossimità di creste o guglie 
rocciose), purché non si tocchi la roccia; atten-
zione a non rimanere all’ingresso: portarsi il più 
all’interno possibile.
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63SCHIO Via Pasubio, 77 maxsportstore.com
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Rifugio al Granatiere
Specialità locali e trentine

Località Monte Cengio - Tel. 389 9614429 
- 0445 1922320

storia, desiderio, tradizione, cucina, stupore.
Casa e Rifugio.

Monte Cengio
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GEORESQ è una garanzia di sicurezza in più per i 
frequentatori abituali della montagna:
 Traccia i percorsi e offre il servizio di 
 geolocalizzazione e d’inoltro delle richieste 
 di soccorso.

Se non hai ancora GeoResq puoi scaricarla sul tuo 

Se sei già abbonato, l’applicazione verrà rinnovata 
automaticamente nel 2025 senza alcun costo.

APPLICAZIONE GRATUITA PER I SOCI DEL
CLUB ALPINO ITALIANO (CAI)



CLUB ALPINO ITALIANO
SEZIONE DI THIENE

INFO@CAITHIENE.IT 
WWW. CAITHIENE.IT

Club Alpino Italiano Sezione di Thiene


